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E alla pia anima del già voftró difef- 
tiflimd Padre perveniflero mai novel- 
la S fi)** le degli abbandonati ftud) , e della 
fprezzata mia protezione , al ficuro 
V«** * ovunque ella fi ritrovi ne fentirebbe 
****** grandiffimó difpiacere, poiché aman- 
dovi oltre mifura , e gcloìo della voftra falute , 
cono ice ndo , nè a miglior appoggio > nè a piùficu- 
ra tutela potervi lafciare di noi , appena incom- 
minciafte a fnodar le gambe, e da per voi regger- 
vi in piedi , che alla Chiefa, e cafa noftra vi con- 
duce , ove fattovi conofeere a tutti li Padri , ad 
uno per uno gli raccomandò la voftra per fona ; e 
perchè io allora invaghito della vivacità voftra, e 
della proporzionata forma fuori del numero degli 
altri , me gli offerii ad aver cura di voi , e am- 
maeftrarvi, chiamandofene lui molto bene avven- 
turato , confefsò a' fuoi giorni non aver guftata al- 
legrezza di quella maggiore , e per certa indifpo- 
fitione avendovi al Beato Ignazio fondator noftro 
votato , affermò più voice non voler che mai da 
me vi feparafte, anzi che nella noftra Compagnia 
con me vivendo, la voftra vita fi dovefle finire; e 
di lì in poi mancando io in parte alcuna ali* of- 
ferta, ma con (incero affetto adoperandomi, feci, 
ficcorae ad ogni uno è palefe , che in breve avete 
apprefo quel più de cornimi , ed erudizioni , die 
negli anni della gioventù voftra fi può defiderare ; 
con cai onore delia Cafa noftra , tanta vanagloria 
mia, quanta mai in alcun tempo altro Scolare ab- 
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bia mai apportato; il che anco di giorno in gior- 
no fi faceva maggiore per J'afpettazione , che era 
in ogn'uno di ricevervi in brevè , conforme alla 
paterna intenzione, nel numero de' noftri Fratelli , 
e Novizj, ed io finir gli anni con Ja voftra ama- 
bilifiìma converfazione ; ma voi all' incontro poco 
ricordevole dclli paterni precetti , contrario in 
tutto al voftro bene, ed alfuo volere, con darvi al- 
la pratica tanto da me bialmata di quelli incap- 
pucciati Religiofi , fempre avvertendovi de 1 li fuoi 
vizj, e falfi inflittiti , ed aumentandovi per tasto 
tempo da quefte Scuole , avete revocato in dubbio 
ogni noftra credenza, e me in particolare privato 
di cialcuna confolazione . So bene che da quelli 
con molti ingannevoli filogifmi affettatoci crede- 
rete toccar il Cielo con le mani , ma finalmente 
fatigato , ed in pelfima dottrina avvolto , feopri- 
rete il frutto di quella novella amicizia non clfer 
altro, che il commettervi ad una perniciefa liber- 
tà, e con Ja total perdita del gran merito già in- 
cominciato ad acquiftare con il mezzo della no- 
ftra (ingoiare obbedienza , del che gravemente mi 
dolgo ; e più mi affliggo che oJofamente gettate 
il fior de gli anni voftri , ed andare comfumando 
quella bellezza, e vivacità di fpirito, che Dio vi 
diede , acciò chè 1 impiegale al lervizio delia fua 
Religione ; e fe bene appreso di me li verdi an- 
ni della voftra età vi rendono degno di qualche 
feufa , efl'endo proprio della gioventù il dar di 
calcio a quei documenti che foglioso imprigionar 
la libertà de'fenfi , ad ogni modo quelli che cono- 
scono la capacità del voftro fpirito, non giudiche* 
ranno mai a voftro beneficio , credendo che tutto 
ciò fia un puro mancamento di volrnta . E proprio 
de'giovini luoi pari, di cadere in certi errori gio- 
venili , ma voi che avete ricevuto inftruzioni par- 
ticolari , dovete con particoiar prudenza accor- 
gervi per correggere il male, prima che gli altri 
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fi accorgano del male per correggere voi . il 
peccare è caufa umana , ma il follevarfene è pro- 
prietà angelica , onde mi par ragionevole eh* c£ 
fendo voi Angelo nelle bellezze efteriori del cor- 
po , che tale anco dòbbiate moftrarvi nelle virtù 
interiori dell'anima. Chi pecca nella gioventù con 
allegrezza, fi fuol pentire nella maturità degli an- 
ni con le lagrime, e tanto più amare, quanto che 
veggono non poter il pentimento rimediare agli 
errori partati . Ogni altra cofa avrei penfato di 
voi, che di vedervi come Pecorella fmarrita, an* 
dar fuori di quel Gregge , verfo il quale moftra- 
fte tanto affetto fui principio , e quel che più 
importa, che non volete guardare in quali tene- 
bre vi conduce il deferto che Calcate. Oh Dio è 
poHibile, che non vi ricordiate più di tante prò te- 
tte fattemi, di voler come colonna (labile ', ftar 
tempre fermo al penderò della Religione ? Ri- 
tornate in voi fteflb , con prudenza umana , e 
confiderate, che avendovi il morto Padre lafciato 
(fe bene quant' altro nobiliflìmo ) però con poca 
facoltà , e con numeroia famiglia non potrefte vi- 
vere al fecolo , e mantenervi con quello fplendore * 
che alla voftra nafcita , e grandezza della voftra 
famiglia fi ricerca; e fe al prefente corteggiato j 
e prefentato vivete con certa apparenza di ono- 
re, tofto i'invidiofo tempo vi ruberà quel vigor 
giovenile , ed allegrezza del cuore , che di tutro 
vi fa godere, e guftare , e aggravandovi di mille 
imperfezioni , quando non gioverà il pentirvi , vi 
precipiterà nello ftretto carcere delle miferie, ove 
la fortuna con il fumo delle vane fperanze pafee 
gli uomini fonnachiofi, ed inreloluti . Sapete che 
i bifogni della gioventù , e quelli puerili affetti j 
che negli anni primieri ci moleftano, facilmente fi 
poffono acquetare 5 avendo la natura vaga del!* 
multiplicità provveduto, che ih o^ni luògo nafeo- 
ao , • fi trovano cofe buone per la gioventù , e 
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^,1? ' o'/ £ni,° B e neceffuà «fanno 
frnJire , nè fÙÌli?cono le cofe ordinarie ali. no- 
n Jifèfti anzi li cibi, ed altri ufi giovenili , * 
rw ned anni maturi gli adopra , riescono per lo 
più Xi'e "èrtali .perchè efla natura, intenti 
X opere novelle , e poco di no: curand oQ , per. 
mette che .1 tutto fi confo». , e .1 guaft . onde 
prima che fi cangiano gli anni , e vi lo P r " vel ^ 
no tali perturbamenti , atto di prudenza farà , che 

tj incomodi , ea * h con f 0 rme alhmiei 

trarvi, non lareite meglio, A y a k ico 

gs^Sx vssva sfMur. 
$ si fi£ raasssfntf 

?' q " e rl" moto , benché fi formano con I foffio . 

allora che più fi crede £««1» » Ìfl«S 
a contrario e la e una ione , » 
uno? che r abbraccia, da tutti gli infult. del Mon- 
do , e benché vi foffi qualche fin.ftro vento d in- 
vidia, pure refta fempre inv.nc.bik . lì Mondo 
mire i do ori con i piaceri , la Religioni. u 
c« còn I dolori , ma quel che più importa, eh 
nella Religione i dolori fono momentanei , ed i 



piaceri eterni 1 , e nel Mondo i piacéri momentanei 
ed i dolori eterni . Le violenze che ci fanno ad 
abbracciar V abito Rcligiofo, fono certi gioyinili 
duelli , e puntigli di onore , e da molte più fai- 
fe, e popolari opinioni i e le claufure non fonofi- 
rniimente per iftar chiufi, ma per chiudere agliai- 
tri le cofe loro , e con pochi travagli commemo- 
rando le lodi del Signore goder la vita più libera, 
e Coirà. Se poi verrete al noftro particolare , di 
gran lunga vi troverete miglior condizione, con- 
cio fia cofache le noftre Compagnie non tenghino 
claufura,o vero altro ftraordinario obbligo di di- 
fcipline , vigilie, o digiuni; azioni , che facendo 
le perfone ftupide , le rende inabili alia conyer- 
fazione , ed agli negozj neceflarj per la falute 
del profumo, come l'antiche Religioni tutte, che 
inutili alla Ghiefa di Roma riufeendo ^ di limili 
apparenti opere hanno di bilogno *, anzi liberi da 
Coro , da proceflioni da mortori , quali lemplici 
Sacerdoti godendo una libertà fecolare, indirizzia- 
mo ogni noftra operazione a quegli ftudj , che Un- 
no gli uomini riguardevoii, ed ammirabili, e poi- 
fono infieme grandemente elaltare , ed aggrandire 
la Santa Sede Romana, per il che anco come meritevo- 
li da quella riconofeiuti , ficcome ad elle antiche 
Religioni per la poca attitudine , che hanno ad 
aggrandir elTa Sede, giornalmente privilegi , ed 
indulti fe gli vanno levando ; così in noi u tilifli- 
mi Mniftri Cuoi ad ognora vengòno dilatati , ed 
aggiunti , li quali particolari, oltre V aflicurarvi 
della felicità de'nortri inflittiti , vi poflbno far chia- 
ramente conofeere la foprania , che tiene la nolrra. 
Compagnia fopra tutte le altre Religioni , e ciò 
non è ìenza importantiflime ragioni , perche ei- 
fendo quelle nell'efterno fondate, riefeono in le 
poco durabili, e forfè all'anime pericolofe , emen- 
do che le Monacali, dando opera alle Iole ricchez- 
ze , fon© per quelle divenute ferve del peccato, e 
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del Mondo , è per lo fteflo anco invidiate , e fé 
me vanno giornalmente in commenda ; permetteri* 
dofegli fola quella parte, che ferve a cavar V en- 
trate fuori degli altrui Stati per li bifogni de'Pre- 
iati, e della Corte Romana . Le Mendicanti poi 
per l'affettata povertà difprezzate , vanno racco- 
gliendo ogni minuta elemosina mendicando fino 
nelli Villaggi* ead inftanza di qualunque vii fem- 
minella entro a' Capitelli*, e cafe particolari per 
viliflì.no prezzo celebrano li Santiflimi Sacrifici , 
e comunicano li Divini Miuifterj con il m©. 
fchiarfi tra il Secolo , ad abbrunarli negli errori' 
di quelli, per il che è nata la urgente oCcaiìone 
di penfare a riforme, e' fe quelle non fuccedera fi- 
so bene, anco alla fua totale diftruzione. 

Ivla la Società noftra, qual bene inftituita Re- 
pubblica per la prudenza ed accortezza de' nòftri 
Padri nella mediocrità collocata, non fopra la Mo- 
nacai opulenza inalzandoti , nè meno all'infima 
mendicità inchinandoli, folo dell'una, e bell'altra 
quanto fa di meftieri per il fervizio di Dio par- 
tecipando, con certa falute dell'anime li più gra- 
vi , e rilevanti benefizi della Romana Cattolica 
Sede ha fempre per fine; onde favorita da' fòmmi 
Pontefici , rifpettata da* Prencipi, c riverita da' 
Popoli , emula ai giri del Sole , farà con i fuoi fi- 
gli in ogni parte della Terra gloriofa , e nel Cie- 
lo Beata. 

Di qua nafeono le invidiofe voci formate dalli 
diverii emoli noftri contro li coltami , ed efem- 
plar noftra dottrina , che vi debbono fufurrare 
nell'orecchie, e per le quali occultandovi agli oc- 
chi miei, forfè vi farete allontanato da quella ca* 
ù, , incolpandoci parimente di fuperbia con dire, 
che ci intitoliamo Compagni , a cui ogn'altra Re- 
ligione appena fi nomina ferva; e pure alcuno non 
farà , che giudicando con l'animo fincero non veg- 
ga > che eflendo noi flati eletti dalia Divina Pro- 
vi- 



>ìdeiiza per norma, e correzione degli altri , ùi 
anco giufto, che quella fua diletta Congregazione, 
con infigne , e fpecial vocabolo efler da tutte , e 
tante inutili fette di Monaci, e Fraterie diftinta . 
Oltre ciò ci acculano, che ricufiamo veftir cilizi , 
e pafccrci di cibi rufticali; ma fchernendo ci di- 
cono, che ufiamo velli di fin itti ma lana, e fopra 
le carni teniamo bianchiflìme tele di lino, nutren- 
doci delli megliori e delicati cibi, che fi trovano 
nella Città, e territorj circonvicini. Di più che 
fuggendo di abitare in Villaggi , o fotto umili 
tetti, eflendo da'noftri Padri, andati in moltepar- 
ti del Mondo , efcogitato ogni comodo , e vaghez- 
za , poffediamo in tutti li Regni , e Provincie del- 
la Criftianità li migliori, e pili eccellenti fiti,e 
palagj che vi fiano , non fondandofi mai le noftre 
Cafe in Villaggi , oCaftellucci, ma in Citrà prin- 
cipali , ed abbondanti di ciò , che al genere li- 
mano può bifognare; le quali Cafe però anco non 
fi accettano, fe prima non vi fono preparate l'en- 
trate, e le abitazioni in abbondanza per il nume- 
ro de' Padri , e de' fuoi Coadiutori temporali ; nè 
avveggonfi quelli appalfionati detrattori ciò chede* 
veftimenti, cibi, ed abitazioni vanno dicendo» 
elTer eftrcma lode della Santa Compagnia , c del 
Padre Ignazio, primo I n (li tu tote noli ro , il quale 
come lipientifiimo oltre tutti gli uomini , consi- 
derando che le velli rozze, li cilizi , e li cibi ni- 
micali non elfer che mere afflizioni del corpo , 
che affliggono, ed indebolifcono anco lo' fpirito, 
perciò ci vietò il fuo ufo, e vuole che di quelli 
alimenti, e velli foflìmo provveduti, quali fi con- 
viene a chi per Pefaltazione della Chiefa Catto- 
lica Romana efercita la mente negli ftudj , e la 
lingua ad immitazionede'Satìtiflìmi Appoftoli nelle 
prediche, e nelle perfuafioni pubbliche , e private . 

E quanto alle abitazioni , chi non vede ciò 
farfi per decoro della Santa Religione > e così e£ 



Ccr neceflarièj dovendoli in òffe mantenere il Se- 
minario degli uomini» con che la Ghiefa , e la 
Criftianità tutta fi regge . Nella dottrina poi of- 
fendo inabili qucfti maledici a foftener li veri Do£- 
mi, non che impotenti ad uguagliare le opere , c 
le fatiche della Compagnia noftra, fi vanno affa- 
ticando con il riporre nella grazia , e voler di 
Dio il tutto, moftrano il gran merito noftro no- 
minandoci Pelagiani , e difcepoli d* Epicuro , per- 
ciò che come aflerifee il non mai abbaftanza loda- 
to MoHna , dicono, che Iddio non vuole muovere 
fiocamente gli animi degli uomini , ma che nella 
fua eterna quiete fta afpettando, che con il meri- 
to del bene operare , invitati però dalla fua grazia , 
da per fe acquiftano il Paradifo . Ciechi non vedo- 
no che Iddio è immobile nella Divinità immedia- 
tamente, e in varj modi la rua gloria aggrandi- 
re, e noi per tal effetto elTer quà piùl da quella 
Maeftà concetti a fine di propagare il fuo Regno; 
e mediante le noftre regole, e libri fpirituali , con 
la forza , che ci dà la perfuafione di muover V 
animo, e di facilitar la ftrada del Cielo a tutti li 
Fedeli, quali fpogliandofi d'ogni politica curiofità 
obbediranno foli alli noftri filuriferi precetti , e 
qual maggior fegno della curiofità , ed integrità 
della dottrina noftra può il Mondo defiderare, fe 
per noi li pubblici errori delle maggiori Univerfi- 
tà del Mondo vengono corretti , come in partico- 
lare della Regia Città di Parigi, nella quale daal- 
cuni pochi vecchi letterati infuori, tutti gli altri 
moderni e Giovani Dottori facilmente alla noftra 
dottrina fi fono refi, non più ferivendo , che i fal- 
li de i Romani Pontefici , benché eforbitanti. * 
pofTbno efTere da* Concilj corretti , ovvero fomen- 
tando che alli loro Re fia lecico impedir Ja libera 
amminiftrazione delle cofe Ecclefiaftiche , ed altre 
mamme di quel Regno importante . Punto , che 
per molte ragioni, ed allegazioni di Scritture por- 
tate 
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fate da antichiflìmi e celebri Dottori , e per Je 
fatiche, che vane da molti erano ftimate e infu- 
perabili, pur ora da' noftri Padri guadagnata di- 
co la tasta decantata libertà della Chiefa Gallica- 
na, e qual moftro dalli novelli Ercoli della Teo- 
logia fepolto, rende affatto libero da ciafcun im- 
pedimento in tutti i Principati lafloluto dominio 
della Santa Sede Romana. Non ne fa anco indu- 
bitata fede il vederli fra noi, che control* ereti- 
ca pravità fiorifcoro tutte le virtù Divide, ed u- « 
mane, da quali poi lenza l'avido fine del denaro s* 

inftruifce la maggiore, e miglior parte della gio- ♦ 
ventù CrilHana , a confusone degli appaflìonati , 
ed interefìati Pedanti, a' quali con l'apparir de' 
*noftri Padri, celTando gli utili, ed emolumenti fuoi, 
hanno procurato con varie impofture macchiare le 
laudabili noftre operazioni , divulgando , che il fio- 
re dell'utile, e de i piaceri, e non carità, ò ve- 
ro amor del prolTìmo ci muove all'erudizione de- 
gli Scolari ,con dimoftrare, che alli ricchi , e for- . 
mofi folo fi attende, e che negli altri non fi cu- 
ra far maggior profitto di quanto comporti il fai- 
var quell'apparenza, con che ci ferviamo de' Pa- 
dri , e parenti come di perpetui fchiavi obbligati. 

Di più aggiungono, che lotto coperta della San- 
ta Religione feminiamo negli animi teneri di quel* v 
li fudditi o Cittadini, che pervengono alle noitre 
Scuole, femi di difprezzo,e difobbedienza verfo li 
Principi naturali, perluadendo, che ad altro Pren- 
cipe inalzato da noi per Monarca di tutti, fi deve So- 
lamente credere ed obbedire . E con fimili diaboliche 
invenzioni fi hanno creduto farci proibire ancora 
Je Scuole, come in alcune nobili Città d'Italia gli 
è riufeito con eftremo danno de' Nobili, e princi- 
pali figliuoli di quella, ed altri, che in efla per 
caufa di ftudiare concorrevano; alle quali maldi- 
cenze proferite da lingua intoreflata, fe bene lar- 
gamente fe gli potrebbe rifpondere, me la pafTe. 

rò 
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ih conforme le noftre regole Logicali tori dletl* 
zio; folo dirovvi , che li beni di fortuna fono ne- 
ceflarj a chi defidera attendere alle lettere , e che 
la bellezza è un vero fegno della vivacità dello 
Spirito, e bontà dell' ingegno , onde a quelli che 
tali detti promulgano , fi rifponde, che lo facciamo 
come che fono foggetti atti, e nati alle difcipli- 
ne Scolaftiche, e non per fini dilettevoli , o di 
avanzo . Nel rimanente poi dal vederfi frequen- 
tate le noftre Scuole in ogni luogo fino da' figli de* 
Prencipi con tanto concorfb , abbandonando li lo- 
ro Precettori , ne fegue infallibile conclusione , che 
ficcome in efiftenza , e reputazione fuperiamo le 
altre Religioni tutte, cosi le dottrine , che cleo- 
no dalle noftre Cafe, e Collegi , eccedano di piei 
tà, e di fodezza di dogmi, fiano pure di San Tom- 
mafo, ovvero di Scoto tutte le altre; per il che 
ciò , che ad altri fi proibifee , fra noi è lecito te- 
nere li libri, e Scritture, e vederle, delle quali 
poi alle volte per benefizio univerfale levando il 
nome degli empj , coperti con nomi dcììi noftri 
Padri fuori le rimandiamo , e fentirete a* voftri 
giorni ancora , non più Ariftotile , o Cicerone , 
moftruofe memorie della gentilità, ma le Catedre 
ornate di pii\ illuftri Autori leggerli da pertutto 
gii Alvari, li Toleti, li Molina , ed altri gravi 
Dottori della Società noftra . 

Si che quelle, ed altre dettrazioni macchinate 
da pochi amorevoli per ifmaccare le dottrine , e 
gì' incolpabili coftumi noftri , come per la ragio- 
ne fi può vedere a guilà d'oro, o gemme confri- 
cate, fi rendono fèrapre più lucide , e rifplenden- 
ti. E quando alcun dubbio da quelli fallì attenta- 
tori vi fi parade dinanzi , conferendolo voi con 
eflb meco, non folo ve lo renderò chiaro , e rifo- 
Juto: ma fattovi capace della verità , fpero che 
fempre più vi confermerete in abbracciare gli ot- 
timi miei configli , c fia certo che qui fra noi con 

ogni 



ogni forte di comodo averete , conforme alia va* 
ftra generofa ftirpe, modo facile d'innalzarvi ad 
onori, e gradi importanti, e potrete con la faci- 
lità delle noftre feienze, mediante Ja vivacità del 
voftro ingegno, riufeir celebre o nel predicare , ov- 
vero neirjammaeftrare, nell'uno e nel!' altro de' 
quali modi ne riporterete grandiffima utilità , e 
non poca riputazione, effondo che dagli uomini , 
dadonne, da plebei, e da Signori farete riverito a 
fervito, nè cofa vi caderà nel penfiero , che rife- 
pendofi non vi fia da più parti offerta e donata • 
A voi faranno le cole de* particolari aperte , con 
voi fi configlieranno gl'importanti negozj delle 
Città, ogn' uno faravvi de'iuoi fegreti partecipe, 
e quando in ciò impiegherete l'animo dadovero ra- 
pindo con quella eftrinfeca ombra di pietà P opi- 
nione della femplice moltitudine, divenirete a vo- 
ftra voglia di Maeftro , e di Predicatore , non in 
apparenza, ma con gli effetti , Monarca, ed Impera- 
tore , ed arricchirete la voftra perfona , non feio 
di comodi, ed onori, ma facendovi gloriofo , po- 
trete aggrandire, ed arricchire le noftre Compa- 
gnie, come a diverfi Padri in Polonia, Tranfilva- 
nia, Auftria , Baviera, Spagna , ed altre parti è 
avvenuto, e finalmente nelle Indie , là dove una 
nuova vigna di Crifto , una grandiffima Monarchia 
alla noftra Società è ftata eretta dagl'iftefli , e pian- 
tata; circa che mi farebbe fommamente caro, che 
con cnriofità prendefle efatta informazione di quan- 
to vi ferivo , poiché troverete le Provincie fotto- 
pofte all'Arciduca Ferdinando, conia foprainten- 
denza della noftra Compagnia reggerti , ed e/Ter fe- 
lici, difponendo in quelle delle Dignità, eMagi- 
firati, trattandoli fino le cofe appartenenti alla 
guerra con loro configli . In Baviera finalmente 
il tutto fi governa con la prudenza de' noftri Pa- 
dri ; la TranfìJvania è ftata pur folo retta dal Pa- 
dre Canglia, il quale per fervizio di Dio la fece 

anct 
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anco cadere in mano dell'Imperatore; non gover- 
na adeflb la Francia, ed il Re fieno il Padre Got- 
tone; ed in Polonia non oftante la refiftenza delli 
poco buoni Criftiani, il Re nonoftante efler an- 
co fiato de'noftri, vive con li noftri dettami ? In 
Ifpagna, Portogallo , Fiandra, Italia, e Sicilia chi 
non fa le ricchezze e l'autorità che teniamo? Ma 
che dirò del Padre Per fon io , quale già mentre 
era in Roma, teneva maggior autorità in Inghil- 
terra , ove la Religione Appoftolica Romana pare che 
fia del tutto bandita*, ed inoltre il Re medefimo 
non vi è Conte, Marchefe, o Prelato Cattolico, 
che non tenga per foprantendente , o Governatori 
delia Tua cofeienza alcuno della Compagnia nofira; 
e per conclusone del tutto il General noftro , co- 
me a ciafeuno è manifefto, governa Roma , ed il 
Pontificato, nel qual propoli to non voglio retta r di 
feoprirvi, che abbiamo noi un quarto voto d'ubbi- 
dienza alla Santa Sede, per andare ( non petito 
viatico) in qualunque luogo, da quella foflimo in- 
viati, con il quale noi fatti Miniftri di eflfa Sede, 
confidenti, e configlieri de' fuoi più gravi fegre- 
ti, perfuadiamo alìi Pontefici ciò, che a benefizi» 
della noftn Religione refìilta, neceflitando chiun- 
que a Titoli, o Prelatura afpira , a ricorrere all' 
interceflione noftra; ed intigniti da quello Minifie- 
ro Pontificio , attraendo in noi 1* opinione del 
Mondo, penetriamo nelle Città, nelli Regni, e 
nel cuore delli Prencipi ficifi , e là dove quelli 
tengono dominio (òpra le vite, eia roba, noi per 
permiflìone di Dio, delle volontà fue , e delli Sud- 
diti c'impofle Affamo , ed eguali alla Santa Sede, che 
dove efla entrava , taceva grandinimi progredì , co- 
si noi ove pratichiamo inienfibilmente con il no- 
me 4i Gesù acqùiftiamo tal feguito, che non è poi 
manco in poter de' Principi il poterne di là (cac- 
ciare, e di ciò ne può dar prova il Regno di Fran- 
eia ampliamo, e poteatiffimo nelle fue ultime tur. 
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olenzé , é per ciò divenuti bene fpcflb arbitri del- 
t differenze non Colo tra' Principi , ma fra'Signo- 
i e Vadali a noftra voglia rifòrgemo, apportatori 
Ielle guerre e delle Paci con il Mondo , non anco 
enza evidente pretenzione , che il pofTeflb di quel* 
a Santa Sede un giorno nelli noftri Padri cafean- 
lo , vi fi poflì poi fucceffivamentc , perpetuare ; il 
:he quando avvenire , farà di così notabil augu- 
nento alla Cattolica Religione , che in breve fi 
potria fperare di vedere de' Principati Criftiani , 
e del Mondo tutto : Unum Ovile , & unus f*ftor m 
Ne iettiamo però con tal voto legati, ovvero non 
fiminuifle punto la libertà , o preminenza noftra; 
anzi temuti e ftimati, ci aflìcuriamo alle volte per 
zelo di Religione volger i calami, e la lingua con- 
tro ad elfi Pontefici , fpecialmente concorrendovi 
l'interefle d'alcun grande, e benefattor noftro, e 
contro noi reggente 1* autorità Pontificia non vi 
è chi ardifea inventar cofa alcuna , perchè da' no- 
ftri perfeguitato come eretico, o feifmatico ogn* 
uno Io riputerebbe. 

Si che per tali , e tante grazie Celefti anco Sa- 
crofanti , ed inviolati ci conferviamo . Ma fe per 
avventura non vi fupplirà l'animo di mefehiarvi ne* 
grandi affari del Mondo, edarrifehiarvi nella dome- 
ftichezza de' Principi , farà nel voftro arbitrio in 
qual Cafa o Collegio più vi gradirà, godere una 
felicifnma quiete , e fermoneggiando per le Chiefe 
nutrir la pietà negli uomini timoroiì, e nelle fem- 
mine, conche altrettanto onorato , e prefentato 
riufeirete, perchè tenendo li voftri confidenti in 
officio con paurofi ricorfi, e miracoli raccolti , ac- 
ciò da' peccati fi attengano, difporrete delle facol- 
tà , e delle perfone loro in onor di Dio , e ad 
ogni voftro piacere ; e benché il noftro Santo 
zelo mahziofàmente venga interpretato, ed in re- 
probo fenfo intefo , e fi fparga che con il riferir 
div ertamente V iftenc cofe a quello , e a quello , 
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diflcmi ninno difcordie, e gare tra marito e mo- 
glie , tra Padre e Figlivolo , tra Fratelli e Pa- 
renti , ed in quella maniera tenendo in fofpetto il 
bilancio de' noftri configli particolari, le Città ed 
i Regni intieri, ci ufurpiamo il dominio , e V af. 
foluta tirannide delle perfone^Con tutto ciò tali 
azioni realmente non fi poflbno biafimare , perchè 
il tutto è indrizzato alla falute dell'anime , ed in 
ciò ci conformiamo al verfo Evangelico , che di- 
ce: Non veni mitterepacem, fed gladium , meni cium 
fepar*re hominem adver/us l**trem /«*«?, & filium 
mdverfus v.atrem futtm\ Onde non è errare il par- 
lare, o trattare contaddittoriamente,o tener difu- 
niti gli animi de' Parenti , e de' Cittadini , quando 
però il tutto fia conforme al beneficio della Chic- 
fa, e deik Santa Sede Romana ; nel fervizio , e 
grandezza di cui confitte la vera pietà , e la /om- 
nia Religione. E qui per /incerarvi d' alcun fcru- 
polo, che per certe volgari mormorazioni nella vo- 
Òr a «mente potefle venire , voglio avvertirvi, che 
concorrendo alle noftre Chicfc li principali Signo- 
ri , c ic più nobili Matrone della Città per Toro 
devozione, volgendofi da' maligni il bene in male, 
dicono ciò nafeere dagli artifici noftri , diffemi- 
minando che ci rendiamo difficili in confeflàr ple- 
bei , e povtre perfone , o Ji fughiamo da noi con 
clfergli rigidi nelle aflbluzioni , afpri in riprende- 
re , e nelle penitenze infopportabili ; all' incontro 
verfo li ricchi , e le donne vedove , o maritate 
diverfamente diportandoci con poca o niuna peni- 
tenza , bene fpefTo fenza l'auricolar Confcflione , 
con la fola vinone d' una Jifta d' errori deferitti 
rimettiamo li loro gravitimi peccati , volendo da 
ciafeun penitente la confeflìone generale non. co-, 
mandata da Dio , nè meno necceflària alla falute 
delle anime, per potere, feoprendo le loro naturali 
inclinazioni , conforme a quelle permettere , ciò* 
che altri Religiofi non hanno conceduto giammai \ 

c la 
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fi U W?*fR ' ««*■ foffri »ni° in efpugnare 
I. deboli an.m. delle donne da fcrupoii , e fuper! 

a .ln ' ' r Che ni J ttu3tinKncc fono Cottopofte , da 
quelli tal. venendo defcritti fi dia che con elfe 
ufiamo tener lunghi e frequenti colloqui per m «. 
zo de quali otteniamo qualche cofa defiderabile , 
c con i Sant.flìmi Sacramenti confermando il fi- 

t t !ìt° f ^'T 0 1 que,Je con «"rimonio fpiri- 
waie, tacendo da per tutto comparire le fchiered" 
Orfolme , e d, Diaconeflè in rilevante bifogno di 
ree tare alcuna rapprefentazione , e ciò per tener- 
le in quefta marnerà fra fe (lede congiunte con li 

3&„ , , n ? ,, 'r 0bMÌR " C « re »™> onde la 
divozione loro fecretamente ne'mafchi parenti , e 
¥'«o'. trapani. „ che ufito co „ 

nVr Ì- r "" nta ut,lltà ne,,e occafioni poco tem- 
po ti pallate, e pure in parte arrivate alla lue- 
per la troppo penetrante indagazione degli noltri 
emuli, e fempl.ee confidenza di quelle dfvote aniì 

eòli', il? 1 o- Ó - S 'r oraco!i de ' nortri ^'^Sli . 
e prive del necelTano foftegno della loro fragili. 

«ioni nnfl l ?*> .™". m ° ^nza pmcolo , che PaZ- 
«■on. noli. e fi nfapp.ano mai , poiché tenendo fo- 
locommerc.o de" grandi, da" quali oltre li quott 
diani donat.v. , ogni pubblico fegreto intendiamo i 
onde I onor propr.o gli tiene chiufa la bocca , in 
contar ,o delle altre Religioni , che indifferente" 

£23* "e" 0 ? r ì tlc , a d 0S»i «no » Onza quelli 
iant. art.fic, difficilmente fi pofionoocrultare , ma 
anco tal. nebbie fi pofiono facilmente dileguai * 
Perciò che con miflero quelle , e tutte le altre 

po°ve r faT ( r ,ZÌ ° nÌ ,k , CÌlm0 > Conciofiachè fra a 
Povera gente non cafeano qudle qualità d. ped- 
onali IV f lm P° 1 r . tanza 1 dc * ca,ì ' DCr »«blu«i 0 M iS 
quali v, facca d. mellicro di ellraordinark inteJ. 

HuSi«?- pr0 f ondlta di d ''T c or(;-, ma fono li funi 
tali . crror. vulgar. , e co„lu Ct i , a' quali potcnder 
fi da ognl f rattlcci0 f 0d i isfare ri^ circbb P e d ifci a ^ 
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* Tua Divina Madia, che le elaborate fatighe in 
ciò inutilmente fi perdettero , e fe da noi confef- 
fandofi gli riufciamo afpri e feveri non per ifcac- 
ciarli , ma perchè innamorati degli ordinarj pec- 
cati s'aftenghino da' peggiori, lo facciamo, il che 
non avviene de i ricchi , quali per il maneggio 
delle facoltà, e negozi pubblici, in che (tanno, (ò- / 
no fqttopofti a moiri le ru poli , e dubbj pericolo- 
fi , e per ciò rifulta in gran fervizio dell* animé 
loro, che da uomini dotti , e fapienti , come da' 
nòfìr^ì Padri fieno efaminati , e corretti, e per ta- 
li caiife volentieri nelle noftre Chiefe li ricevia- 
mo, e dolcemente trattiamo , acciò non fi diano alla 
diffrazione , ma più torto con quelle ricchezze, che 
gli hanno cagionate li peccati , facendo larghe ele- 
rnofine alle Cafe, ed alle Chiefe noftre, guadagnan- 
do il Cielo, fi levino dalla ftrada > che li condur- 
rebbe ali* inferno; così verfo le donne per la fra- 
gilità del fuo feflb piamente, e fenza rigore pro- 
cèdiamo, e per più facilmente ridurle alla obbe- 
dienza delli Divini precetti, alcune cofe di poco 
momento fi fogliono permettere , purché ficono- 
feendo il tutto come fattura di Dio, glieriè rendi- 
no le dovute grazie, hè da quelle, o da quelli ri- 
chiediamo la Confeffione generale per fecondare li 
loro appetiti , mà più torto per ifcuoprire li trilli 
affetti, e male inclinazioni loro naturali * alle 
quali differentemente applichiamo poi in ciafeu- 
no la fua particolaf medicina, e non come gli al- 
tri Religiofi , che dannò cònfufaménte a tutti li 
peccatori lo fteflb rimedio; modo falutifero rive- 
latoci da Dio per esaltazione della fua fede , con 
il quale feoprendò anco gli animi ri folliti > e for- 
ti gli abbiamo mólte Volte conili' ratamente impie- 
w gati con il mezzo delle noftre Cairieré di mediti* 

zione, e comunicateli li fegfeti > de* qtiali non è 
lecito a valerli, che alle occafióni contro eretici > 
c nemici difubbidienti alla Santa Sede Romana , e 

ciò 
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ciò non Colo facciamo con particolari perfone,riH 
anco con gran Principi, e Re^i , adempiendo eoa 
quefti eroici fatti la figura del buon Àod , ché 
nella Sacra Scrittura fi legge , e nel Compendi* 
dei Santi Martiri; e queftò con immortai lode del- 
ia noftrà Congregazione -, con adempimento delie* 
leggi del Paradifò, dei che ne rendono teftimò- 
riianza le molte éffi^ié, che in varie Stampe di ra- 
me fi veggono i impreflc ; ed ogùi uno delli fopra 
riomìnati uòmini e donne non dovrebbero àffumcr 
Ji SàritiiTìnii Sacramenti in altri luoghi ; che nel- 
le noftre Chiefe, ed efercitare le Confezioni , ove 
óltre alle facoltà, e privilègi concerti da Sommi 
Pontefici , con li quali fi poflono aflblveré da quaJ T 
fivoglià colpa i avranno facil modo per falvare i' 
adirne loro , inventato dà noi ; che confitte folo ili 
ifpogliarfi della propria volontà , è fenza mercar 
laboriofaniente altro i feguitàre Ji precetti di chi 
ftudià, é fi enfatica per ioroi ché fono li fuoi Pa- 
dri Spirituali e per tal maniera fe gli leva ogni 
pericolo di peccare, non veduta o cpnofeiuta. da- 
gli altri Religiofi, e che allevati nell'antica fem- 
plicità, lafciando in libertà li fuoi penitenti ; han- 
no fatto i e faranno fempre poco profitto , 
e fé bène da' Politici , ed altri Savj del Morìdd 

3uefta viene chiamata erefia noftra , non perciò fi 
ève porre il loro detto in alcuna corifiderazioné 
vedendoti* che dai Vefcovi , Cardinali , e Pontefi- 
ci viene approvata; é per conclusone poi quello i 
che più d'ogn'altra cofa rilievà a quelli, che fre- 
quentando le noftre Chiefe, abbracciano queftà San- 
ta obbedienza i e che gli fi fa parte dègl ; innume- 
jrabili meriti , che tiene àppi elfo fuà Divina Màc^ 
Ità, fufficientià levare le colpe pattate, e redime- 
re qualfifia anima , che nel Purgatorio foflc con- 
dannata i non vorrei nè meno che temette d*inco:F 
tiare alcuna difficoltà per confeguirfe li fòprà ho- 
rairìàti còmodi ed onori , eflendo che le vie > ché 

3 t nel- 




imprudenti configli talora gli facciamo perderà 
io (lato, e la vira. Ed anco quella (ingoiare pie- 
tà , che fi cfercita per dilatare V autorità delia 
Santa Sede; fi sforzino pure li fcandalofi Politici 
con nomi di tradimenti, e ribellioni da uqi pre- 
parate, denigrando la noftra Compagnia di render- 
la odiofa al JVìondo', affermando che le Predicazio- 
ni e premj di ricchezze, e di lode inventate dà 
noi per eftirpazione degli eretici efTer maniere 
proditorie verfo elfi Principi , e voci adulatrici 
con le quali rimarchiamo di Santità , e di Marti- 
rj li benefizj Patricidj , efclamando fattamen- 
te noi per !" iftefTe vie di diftruzione con- 
tro la vera fede di Gesù, meritare il nome di Ge- 
fuiti per quelle vie per le quali Scipione rovinan- 
do l'Imperio Cartaginefe* fe lo guadagnò di Afri- 
cano . Poiché il tutto confideraro come fi deve , 
quefti non è punto peccato, anzi è la vera pietà, 
che in benefizio della Chiela Cattolica Romana » 
ed in fervizio dell'anime a lei divote rifulta , nè 
primieramente difeoavienfi, che il Padre per h 
propria falute privi il figliuolo , 0 vero il paren- 
te fu© dell'eredità, effendo ciafeuno obbligato pet 
la dottrina Evangelica più all' anima fua , che ai 
Padre, Madre, o figliuoli , e cosi anco farà opera 
meritoria, quando unPrencipe innamorato più del-* 
le proprie giurifdizioni o degl'interefii de'Sudditi* 
che della ulute dell'anima, fi renderà fchivò d' 
obbedire alii Pontifici precetti, aiTolvere li fuddi-» 
ci dalla fedeltà , e dichiarare che non potendoti* da 
per fc reggere, s'accollino ad altro Principe Cat- 
tolico e Collegato al Romano Pontefice , e quan- 
do per la perfona, e forfè del difubbidiente non 
fi polla venire a fimili aperte dichiazioni , farà man- 
co contrario alle leggi Canoniche, ed al 1 1 Decre- 
tali apodamente con aflbluzione de'peccati, o ve- 
ro con premj agl'interfettori levarlo di vita. AC» 
ferendo anco ciò il dottiflìmo noftro iftorico Gio* 
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vanni Mariana nel Tuo trattato al gran Re del/* 
Spagna , ove proponendo li veleni , e Tue compofi-. 
zioni , per più ficuro mezzo conclude, che per fi. 
mili effetti erti veleni fi dovrebbero tener f-.r ipre 
preparar? appretto d' un buon Cattolico ; e nella Sa- 
cra Bibha fi legge per V efempio di Geroboam , ed 
altri, come li Re del Popolo diletto } foflero da' 
Sacerdoti, e Profeti per nome di Dio delle loro 
difebbedienze caftigati ; anzi che levandoci il fe- 
me peflifero de'Politici, a li i Popoli faria di gran-, 
diiTiino benefizio, che unito il Dominio temporale 
allo ipirituaie , folo da noi Ecclefiattici folTera 
retti, e governati, perchè con più pietà farebbe- 
ro trattati ; e tali concetti predicandofi da i no- 
tòri Padri in ogni luogo , dovrebbe non meno che 
un articolo di fede efler tenuto; poiché gli altri 
dormono, e noi fempre vegliamo per la loro fa' u- 
te ; e perchè V animo voftro retti maggiormente 
foddisfatto del prudentiflìmo Governo , o vero re- 
gola nottra, non mai da Filofofo alcuno fi perfet- 
tamente deferi tta ; ma miracolofa mente fondata 
da, quel celebre Ignazio Loioia, il quale dei 1521. 
Capo delle armi Gattigliane in Pamplona, avendo 
fomentato la validità delia Scomunica di Giulio 
Secondo contro il Re di Francia , e di Navarra, 
meritò da Dio per il valor moftrato , e per l'or-, 
fefe nella perfona patite , efler di lei anco Capo , 
ed inftitutore, erigendo quella Società che ad im- 
mitazione l'uà doveva ora, e fempre continuare. 

Di eflTa voglio ancora quefto farvi fapere , che fic- 
come molte vie fono a' buoni qui dentro per rice- 
vere il premio delle loro virtuofe operazioni , co- 
sì al punir dei falli con molta circonfpezione cam- 
miniamo , e dove gli altri con pene cofpicue , ed 
inflittivi palefano al mondo li proprj difetti; noi 
fecondo il precetto Evangelico,da fcandali allon- 
tanandoci con foliti , e fecreti Ottracifmi , o ve- 
ro onorate, e lontane relegazioni, efpurghiamo ogni 
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errore > di che poi fotto pena di graviflìm© pec% 
cato non è lecito con alcuno , o vero in alcun 
tempo farne memoria; ma egualmente , e Tempre 
di tutti riferir bene. In fomma niun rifpetro vi 
deve ritardare, e conciofiachè tutte le cofe , q Ua . 
li a prima vifta vi potettero parer difficili, o tra- 
vagliofe, ponderandole , e discorrendovi fopra le 
troverete acconcie a V onore , e comodo de* Pa- 
dri > e 'figliuoli delle cafe, e tali che invitano o- 
gni uno. ad impiegarvi li fuoi penfieri per. poter- 
iene render partecipe . Dcfidererei folo pertanto 
potervi far vedere, e fupplire a fcuoprirvi quali 
comodi , fi provino fotto quefto nido con Santo 
zelo, di Religione, ed in particolare gli onori , e 
contenti, che con quefta umiltà, ed abbiezionedi 
vita efteriore ricevono li figliuoli delle Cafe , e 
Collegj noftri , perchè mi rendo fic uro che mutan- 
do penfiero, ritornerefte di fubito al voftro primo 
proponimento , e quando non temerti alcune cofe 
poner iniferitto, e. che il vero per iperbole fufle 
creduto, vi moftrerei come le no/tre Chiefe fono 
li veri nidi delli delitti fpirituaji, e. le Cafe , e 
Collegj fondati con una Santiflìma ufura , ove", a 
chi vien concefifo.il potervi entrare, troyerà modo 
di acquiftare molti comodi con mediocri ricchez- 
ze, le quali poi fra noi fi poffono tenere , e go- 
dere. Come anco quando voi farete folennemente 
fatro. Profeflò, elevandovi dalla turba degli altri di 
femplice voto con partecipare V affoluto coman- 
do , ed autorità de i noftri Primati , farete rive- 
rito, ed obbedito, conofeerete in effetto, che ora 
vi ferivo parte di quefta verità affai più tacendo- 
ne, però eflendo ella caufata dalla propria prati- 
ca, meglio a bocca e con la prefenza additan- 
dovi i luoghi, e i* iftefTe Cafe, facendovi vedere, 
riunirebbe; perciocché voi facendovi rifleflò con 
l'intelletto lopra ciò che da me vi venifte narra- 
to, conofcercftc quanto più fincero fia iitmioamo- 
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Tt di quello adulatorio , in che inferamente vi 
fiete lafciato imbrogliare. 

Sia dunque ormai il fine di tanta e fi lunga af- 
fenza , e ritornate qual figliuolo prodigo al voftro 
Padre fpi rituale ed ai Maeftro. 

Ricordatevi d'efTer mortale, e che fuori di que- 
llo numero de'noftri Compagni, pochi o forfè niuno 
fi può falvare . 

Adempite li voti , e le promefle nen meno del 
Padre, che voftre, e riconofcendt il voftro fallo 
fuggite le vendette del Cielo, 

E fiate fino. 



Viftn Svìfceratìftm* nel S fair e 
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MOLTO REVERENDO P4DRE. 




>4»$i Ggradifco l'affetto di voftra Pa% 

f y %*> ternità , per non mancare nei la 
Affi 8 rat itudine , benché noh mi fenta 
A ^ tanto obbligato di farlo , mentre 
fee^ A fcopro nella fua lettera maggior 
^^o^crjoo^v pompa di parole y che d' effetti , 

tanto più che la caufa, che mi toc- 
ca , dipende 'molto più dalla difpofizione Celefte , 
che itili mavimenti umani, che così biafima neU 
la mia perfona. 

L'Intenzione del fu mio Signor Padre, non eb- 
be mai il fine d'obbligarmi a rompere il filo della 
mia inclinazione, eflendofi dichiarato più volte dì 
voler Jafciare alla mi* difpofizione la fcelta di 
quella profenlone , che pretendevo fare nel mon- 
do , ond' è che mi raccomandò nella mia fanciul- 
lezza alla difcrezione di periti Maeitrj , acciò in- 
ftrutto nelle virtù dell'animo, potefle con il tem- 
po fciegliere quel cammino , che fo(Te più proprio 
a guidare la mia perfona, agli onori . 

Ora V. P. vuole rinverfare 1* ordine ifteffò del- 
la natura , e coftringere un Difcepolo adottivo à 
quello, che mai pensò il Genitore naturale, e che 
mai farà per penfare il figliuolo, per non far tor- 
to a'penfieri paterni. Ma per dire il vero, quan- 
do pure io averfi qualche inclinazione allo flato 
Religiofo, il vedermi configliato da un Gcfuita , 
farebbe motivo badante da diftormene ogni pon- 
tiere , mentre fo che elfi non operano per zelo 
dell'anima,- ma per una femplice ambizione uma- 
na, volendo con tali configli imperiofi , impofef- 



fàrfi de* cuori della gioventù, per poter poi coti 
il tempo , tanto più liberamente efercitare quelli 
Monarchia , che pretendono avtre fopra gli animi 
de' Principi e de Popoli. 

Si danno a' Maeftri li Difcepoli, per infegnarli 
ad ubbidire a'Padri, acciò li giovini inftrutti nelle 
doti dell'animo, rendeflero onorata , ed eterna con 
azioni illufori la propria Cafa. A quelle regole nóa 
fi fottoferive il fuo Ordine , mentre ogni Gefuita 
(ludia d'eftinguere d'uomini il Mondo , per eter» 
nizzare di Religiofi il proprio Convento. 

Già è noto ad ogni uno, che le Paternità voftre 
hanno per inanima politica di chiamare alla Reli* 
gione» per non dir forzare a prender l'abito, foló 
que' giovini, che fono o ricchi, o nobili > o virtuo* 
fi, o belli> la qua! mani ma fé fi confiderà da vici- 
no, fi trova diabolica per lo benefìcio de' Prenci*, 
pi , benché angelica per la profperità Gefuitefca . 
Ed in fatti fubito che fi vede un giovine d* uni 
forma proporzionata, d'un bel garbo, e di fattez- 
ze {ignorili , le Reverenze voìlre vi danno dell* 
occhio, e per torto, o per traverfo , conlufinghe, 
o con minaccie, non celiano d'operar fino a tanto 
che lo veggono dentro il loro noviziato , cosi re- 
tta il Secolo privo d'un Angelo, che farebbe flato 
meglio in un configlio d'un Prencipe> che in una 
Congregazione di Frati ; dico in un configlio d'un 
Principe, perchè eflTendo vera l'opinione d'alcuni 
Teologi , che la belleza efteriofe del Corpo , Ha 
un fegno della purità interiore dell' anima, ogni 
valta che i Popoli andarebbono per negoziare ne' 
Configli, averebbono 1* occafione di giudicare buo- 
ni i Configliene € tali immaginandoteli riulcireb- 
bono i negoziati molto più felici , dove Che per 
Io contrario, vedendoli Configli pieni d'uomini feon- 
ci , e malfatti > generano non io che dinaufeaagli 
occhi de' Popoli, nè poffòno fare altra fcelta i Pren- 
ci già che con viene pigliar per loro fcrvizioquel* 
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lo refta all'ufo de' Gelimi eh* f, » . 

ne'CòjicIi dc'Prinr ,n / r , 2e debbono medio 
le Ob^SSS^ f °?° J »0Sh' Palici Jffi 

Paternità voftre di fpoS i, ci 7,™»"» 'e 
za del corno „„„i- ^°°" are " Secolo de labelle? 

è h virtù ^'nd S , 0 O n O fi Ì t n o ( ?„ <1Uen;l ^"imol? 
Primi albori della v.vaci ì dWl'^ 0 "- A 
zonetto, che Io ruhl™ ? c , fpint0 in «ar- 
to fleflb 'tempo d "e n a °,i ai onUr' c k a S io r «"<<° "el- 
mo che ohblilano TprinciDi , f r°/- benefic, °i P ri " 
»«w già che i GeS S; 1 f «fi Servire da ■gno- 

«• che ftimandofii p • r vm n !i; d ° td ' C a '~ 
che „ . ( pretenTono'^fc"! 0 
ranza, dove con l'iirnnr„„ , „■ COn 1 'Sno- 

L- opinione comune Z n 5 T 5 ° n ? '' Magniti, 
ferita alle Paterni',; " he £ ue 'V° liti " è Hata 
che odia la praSjriM^ quei Domini ° 
oo la virtù ne-voflri rt, „ M ° n A°,' Pe^hè ritiran- 
te hanno bifiZ, VÌÌ '°r &} °J b ■ P'.ncipi, 

di ricorrer? a °t per elL^r 1- ^°l ,fig,i virtu °C 
& dorare da' P°M I, c " nfi «'«".'aqnal cofavi 
cipi confici iati da P vo 'i "WjW" i Pri* 
tempre più , a vofi^Unarc fa ™* * diftend ^ 

A^JL'fiS r^ 0 ' d ° Ve f^' hanno 
«"gfSior parte delle Cn^T-A Perchè efIend o la 
Perfone nobili v<W de Pjencipi compoltedi 
«tara IWeflo^nT? ^ quefta man ''e" . a faci 

1» <è ne ièrvono ner n ^"L^do , i„ ta J ca _ 
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Il colorire poi il proprio defiderk), col direchÉ 
il mio Signor Padre mi aveflè votato negli anni 
teneri della mia età al Beato Ignazio fondator vo- 
ftro , non è motivo di accendermi ; ma d* alionta-. 
narmi dalla Religione) e mi vado immaginando % 
che abbia molto più penfato ella ararmi votare > 
che il mio Padre a votarmi a detto Santo. 

Quali Leggi, quale natura, qual ufo umano pof- 
fono coftringere un Padre d' obbligare un figliuolo 
ad una prigione perpetua ì E non fi accorge la Pa- 
ternità fua , che mentre parla dì voto , offende 1* 
affetto Paterno, e la Santità della Religione » Ti 
voto ricerca I* aflenfo libero della perfona votata» 
non la fola rifoluzione del votante; il coftringere 
un'uomo al voto, benché giunto agli anni della di- 
fcrezione, è una tirannia imperiofa , quando volon- 
tariamente non fi rifolve a farlo; l'obbligarlo negli 
anni immaturi, è un imperio tirannico. Il figliuo- 
lo , benché fia tenuto per legge divina di rifpetta- 
re, ed onorare tutto il tempo della fua vita il Pa- 
dre , contuttociò pafiàti gii anni della minorità 
può icufarfi dall' ubbidienza , e feguire o nelle 
Profcfiloni del Mondo V iftinto di natura: o nell* 
appartenenze del Cielo, lo ftimolo della Cofcienza. 
Or qual Padre farebbe quello, che andafTe ad obbli- 
gare un figlioletto al voto perpetuo della Religio- 
ne , fenza fapere fe il figlio può effettuare il vo- 
to, giunto all'età della difcrczione? Non poffo dun- 
que immaginarmi , eie il mio Signor Padre, tanto 
tenero verfo la mia perfona , avefTe penfato ad una 
cOfà , in che non fi deve penfare per non introdur 
la tirannia nelle famiglie, mafcherata con il man- 
to di Religione , che deve aver per ifcopo la San* 
tita ? 

3e l'obbligo grande, che profefTo alla fua perfo- 
na ih particolare, per avermi con tanta cura dri- 
zzato alle fcienze dell'umanità, non mi mettefle in- 
nanzi gli occhi il rifpetto dovuto a un tal Mae- 

ftro, 

I 



ftro , cèrto, che averei ragione , fenza peròlafciar- 
mi trafportare d'alcun furore , o leggerezza giova- 
nile , di pubblicar per difcolpa di quello che mi. 
accula > molti difetti che ho veduti con gli.ecchi*. 
nel fuo Collegio > e tra i Religiofi fuoi Compa- 
gni, Ja qual cofa fervirebbe per fargli faperla giu- 
Ita caufa che mi potrebbe torre ogni penfiero di 
pc rifare al fuo debito . 

Tralafciando dunque le materie interiori , patte- 
rò all'oflervazioni d' alcuni punti efteriori , che 
fono appunto quell iche mi hanno allontanato npr* 
folo cop corpo , ma anco col penfiero dal fuo Col- 
legio, e poi epilogando la f«a lettera, gli farò ve- 
dere con le ftefle fue ragioni, ch'erra molto più la 
Paternità fua nel chiamarvi al fuo Ovile ,. che io 
fuggire nel Deferto. 

Veramente fu'l principio che cominciai a prati* 
car li Religiofi del ilio Ordine, fi cominciò a de- 
ttare in me una divozione particolare , e tanto 
quanto poteva foftenere la bafTezza della mia età. 
Ogni volta che li vedevo andar per la Città con 
un paflfo modefto , con gli occhi baffi , con velli 
umili, adorati, per così dire, dal comune del Po- 
polo; riveriti dal particolare de' nobili ; entrar con 
tanta franchezza nelle Cafe principali delle Da- 
me , raccomandata tutta la gioventù alla lor dif. 
erezione , m' imaginavo per certo trovarfi in lor» 
una natura angelica, e che foffero più di tutti gli 
altri favoriti dal Cielo, coli' effer dichiarati An- 
geli tutelari della Terra . Q>uefto fi buon concet- 
to fi aumentava fempre più in me nel veder que- 
lla gran divozione, con la quale efli Padri celebra- 
vano le folennità de' Santi nella lor Chiefa con 
tanta magnificenza d' apparati , con tanta armonia* 
di celebri Mufici, con fi grande afliftenza di Con- 
fezioni , coni una quantità incredibile di lumi , 
con la celebrazione di tante Mefle negli Altari , 
con la fccìn degli Oratori più famofi ne* Pulpiti, 




con la pubblicazione di tante Indulgènze > con V 
invito di tutti i Magiftrati, e Nobiltà, edinfom- 
ma con fi gran concetto d'anime;che per me poflb , 
dire che ogni volta che vedevo quelle cofe , fenti- 
vo lerpeggiarmi nel cuore un defiderio immenfo d' 
abbracciar una Religion fimile, che fervivadi tan- 
edificazione a' Popoli. 

Ma in breve conobbi con la moltiplicazione del 
giudizio degli anni , non efter altro quefta appa- 
renza di culto citeriore, che un* inganns di men- 
te , fimile a quell' argento che copre V amarezza 
delle pillole, per non ifpaventar l'occhio dell'in- 
fermo: onde reftai tutto attonito quando vidi rap- 
prefentarfi un* altra feena di natura contraria all' 
altra, mentre eflendo giovinetto, non avevoaitro 
giudizio, che di godere quel tanto che godevano 
gli occhi , ma quando poi mi venne il fenno ba- 
cante , e che con quefto cominciai a penetrare il mi- 
dollo del fatto , mi pentii fubito in me fteflo d* 
eilermi tanto attaccato alla feorza, e così pentito 
abbandonai quel defiderio, che aveva l'origine dal- 
la feorza, e non dal midoll». 

Così dandomi dunque a penetrar più da vicino 
1' efifere della natura Gelukcica, trovai cofe mol- 
to contrarie al mio genio , ondea reft.u tanto più 
fcandalizzato , quanto edificato ero prima. E a di* 
re il vero, chi non fi fcandalizzerebbe nel veder 
regnare tra' Geluiti un'ippocrifia fenza pari , un* 
ambizione fenza fimile, un'avarizia fenza uguale, 
un'invidia fenza compagnia , ed una brama fenza 
limili. Se fi vuole il difprezzo di tutti gli altri 
Ordini diReligiofi, tra*Gefuiti fi trova: le l'ambi- 
zione di dominar tutte le Corti de' Principi, eie 
Cale de' particolari , loro le pofledono a maravi- 
glia? fe la cupidigia d* accumular ricchezze, an- 
zi di renderli padroni di quanto fcalda il Sole nel!' 
Univerfo , tra loro fi vede in master grado ; fe 
l'arte di fpiare i fe^reti più recondttide'confm^ , 
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%fl!ne fono così buoni Maeftri,cheoggidìnonfi trò* 
va cofa nafcofta a loro Colleg) . ,.-/•„„:„,, 
Ouefti fono i fentimenti comuni , e 1 eipenenza 
lift tali, a fegno che al pronte ne =fonc .in. 
formatiflimi fino i più vili del vo Igo , che ne tei i 
eono lunghi difcorfi, non diro ne le piazze , ™ 
nelle taverne iftefle : pure anco in quello fi cono- 
fee la finezza, e ftratagemma di loroPadri, men- 
«e fanno co*,' ben far vedere il bianco per nero , 
e 11 nero per bianco , che convincendo cpnlafor- 
, C particolare perfuafiva i cuori d. quegh 
illeffi , che conofeono il male , in un batter d oc. 
chi" r ducono ad adorare quel tanto , che per lo 
in anzi biafimavano i ben'è vero che quefta adora 
zione, o per meglio dire , quefta 
corta il Popolo alla generalità di voi altri Padri, 
feosì ftiracchiata , che non facilmente fi ipuo co- 
nofeere, fe più ipocriti fiano i Gefuiti col Mon- 
do, o i Mondo co" Gefuiti , onde s è vero .1 pro- 
verbio comune, che «/. , f*rz*, » mv f'«**{Z'e 
L, bilbgna dire che poco profitto poflono tirare 
"popoli da' Gefuiti , a' quali credo che tutto .ciò 
nulh importa , baftandoa loro di tirar profitto da 

P< m" paniamo un poco oltre , col confiderare li 
punti principali della fua Lettera, de ^j^' 
ve per efortarmi a pigliar ¥ abito Re ligiolo . 
PerVimo ella difprezza la vita Monacale d. tut- 
te le Fraterie , che fi danno a' digiuni , cihch pe- 
nitenze, mortificaci , e che celebrano Mefle, t 
miniftrano Sacramenti per tutto ; n fecondo luo- 
go , mi manifefta la grandezza della fua Religio- 
ne la quale ha tanta parte nelle Corti de Prin- 
cipi , e che domina tutti li cuori de' Pr Ugt U^r 
le Città. Per terz,, mi accenna la fperanza chev 
è , ed il mezzo che fi tenta d' avere un giorno . 
Papato tra le loro mani , e per confluenza , ^ di 
vederlo ereditario nella lor Compagnia. Perquar. 



to mi f* »eJere con raeioni ■■ /r • *" 
fcTa -poterli l a fltt S £ aff.,, e con; 

infesta? M.eto °T jg£ Z" r g^fe " 
gramaticando , che fon buon offceooln "'t' 0 
nodo ancora la fitffe S?£g»fi£fe 

PPPure entrando affa Re e£„e g 2ehK t0 e i tr *J ' ; 
ilare il Mnn-u « r f> Ll ^\° t ne > debbono abbando- 

In ,1. J- Rdl S'°" non porravan altro tiro- 

W^ 0 " 3 ^ vuo1 direfolitarrperùo: 
fio cts-oV™ ft&^J^W ii £ ali 

rXo li e ^ n 0 do ma vivere dl pme coine * «<><* 

iò?^V? D r f0 i 0 "* v0(ìra Eternità vuole cftc 
elan * » ,,a Religionej ed al Mondo ; al Ciél* 
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e !n 11 a £ rra ' vuoIc c !; e io lafci > * io pigi; 

nello fteflo tempo ; quefto è un portar ia livrea , * 
-he portano gli Sbirri nella Svito, quali vannocon 
un mante] o, che ha Ja metà d*un colore, e 1' al. 
tra meta d'un altro . 

A quefto propofito mi ricordo aver intcfo pia 

?n°nr u r *i ™SS ia L nd ° un giorno un Religiofo 
fopra un Vafcello, turboffi talmente il Mare, che 
non lolo fpaventò con Ja grave tempefta Ji Pafleg- 
gieri, ma di più gii fteffi Marinari/quali vedendo 
vicina la perdita , e difficile lo fcampo , diedero 
dipigho aiJuJtimo rimedio, che dovrebbe eflereii ■ 
primo , cioè di raccomandarli alla fola Speranza 
dei Cielo, eiortando tutti a confeffarfi V un V zL 
tro , ed a purgar Ja cofcienza d' ogni lordura , e 

loffi SÌ A 11 bU0 " RCÌ & 0{ ? » che aveva feco «na 
boria di danari , conofceado beniffimo che quefto 

era contro iJ voto della povertà , cominciò a te! 

D,r „n„°" - PenS ° d / gettare ]a borfa in »«* > 
per non morir proprietario , ma però trovò gran 

ripugnanza e tanta che voile falvarla ' attaccai 

do una cordella alia borfa , e poi & 

borfa ,n mare tenendo fempre con la mano Ja 

ftHT ' /n nd ° . ln ^ uefta maf ^ra di faJvar 
borfa P«>Pnetà , e di non perdere Ja 

Lo fteflo fanno loro altri Padri Gefokl , quali 
moftrano nei naufragio, che fufcita giornalmente i 

?oTTn ° pra ia rerra adanni dc & ìl U ™™> di 

kl r are gettare via tut ^ quello , che 
potrebbe fervirli di pefo, o d' impedimento ma 

dane rn r ? Van ° fc fIC L che22e > c ^ comodità mon- 
? ', C0 Ì 5 r "? > che quefto buon Religiofo tro- 
vava la borfa d oro, non pofTono rifoJyerfi a far- 
io d a fenno , trovando meglio di farlo per appa- 
ine* ' C ° mC C 3 P fadlc da mettCrfi ' n ef ^ u ' 
Già mi par di vedere innanzi gli occhi quei 
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**ligioto gettar la bora in mare, e tener 1» "or. 
da attaccata alla borfa bene flretta tra le mani, ma 
ùntomi ancora obbligato adiftornar la viltà da un' 
•oggetto inferiore, per oflervarne un'altro moltò 
maggiore. Vaglia iJ vero , che bel piacere è que~ 
ito, che fcena curiofa da. rapprefen tarli , an/i che 
fi prefenta agli occhi del Cielo , e della Terra 1 
Vedere un Gefuita difprezzare con il Votofolerù 

JHÈx JV^ Sii f biti Cavai ^reichi , e le -co- 
medita ifteffe , non che le ricchezze del Mondo a 
e poi nello fteflb tempo vederlo affaccendato rac- 
cogliere gli altrui tefori, per empirne gli erari 
del proprio GhioAro> Sentirlo prometter caftità al 
Cielo con le mani giunte innanzi ]' Altare, e poi 
vederlo dalla mattina a fera girar le Città , ed 
Ufcir ora da quello Palazzo , ed ora entrare in 
quell altro , vietando le Dame ? Vederlo promet- 

v ì C /% m faccia deJJa Ghiefa 11 W* no voto , cioè la 
Mintone perpetua , che vuol dire la fatica , e vi- 
gilanza di convertire gli Eretici, e poi non parlar 
di convertire che la Manza de* Cattolici nel pro- 
prio uio, parendogli cofa più dolce, e più facile: 
di batter fu l'incudine d'un Cattolico ricco, per 
cavarne Toro materiale , che fopra il cupre d' un 
Eretico oftinato , per tirarne qualche fcintilJa di 
converlione ? 

Tutte quefte mutazioni Ù fatte, fi veggono chia- 
ramente confermate dalla fua penna nella lettera 
ultimamente fcrittami , nella quale parla del Cie- 
lo e della Terra , di Dio e di Mammona , di po- 
vertà e di ricchezze , di miferie e di comodi- 
tà , di Paradifo e d'Inferno, di glorie e d'igno- 
minie , d'onori e di difprezzi , di Religione e di 
Mondo, d'ubbidienza e di comando , di Chioftri 
iolitarj e di Cori* di Principi ; come fe folle ad 
arbitrio de* Gefuiti di accomodare i Decreti del 
Cielo fecondo il loro proprio gufto, e foddisfazio- 
nc , ed a guifa del Leone alato di Venezia , to 
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nere un piede nell' acque > e V altro fopra 
Terra • 

Non fo fe nel leggere la lettera di Voftra Pa- 
ternità , forte flato maggiore il piacete efteriore 
di vedere effigiate tante mutazioni di fcene, o la 
mortificazione interiore > per fentirmi invitare a 
cofe ripugnanti alla mia cofcienza * balla che per 
non reilare in quella confusone di mente , confi- 
dai la lettera ad un mio amico; ma egli in luogo 
di fciogliermi , mi legò maggiormente con certi 
argomenti fofiftici , burlandofi di me , che volerti 
badare alle ragioni de* Gefuiti , e conclufe la ri- 
bolla buffoneggiando col dire; che v'era gran di re- 
ferenza tra il promettere d' abbandonare una cou 
fa, ed il promettere di non ripigliarla j potendoti 
obbligare una pedona di metter la (uà fpada a 
terra , ma poi la potrà ripigliare, (è non vi fari 
nuova promeffa di non ripigliarla più > da dove na- 
sceva , che i Gefuiti praticismi nelle fottigiiezze 
fcolafliche, $' obbligavano folo facendoti Religiofi , 
di abbandonare ricchezze , piaceri , comodità , e 
tutto quello che prometteva il Mondo, ma non di 
non ripigliare quello che abbandonavano : che pe- 
rò elfi (quelle fono le proprie parole dell* amico ) 
fbgliono il giorno ch'entrano alla Religione, fpro- 
priarti di tutto con un iòlenne voto di povertà > 
caflità, ed ubbidienza, cioè privazione delia pro- 
pria volontà , ma il giorno ieguente ripigliano il 
tutto , perchè nel voto non ti fpecifica di non ri- 
pigliare, ma bensì di abbandonare; e foddisfanoal 
voto abbandonando , e loro fleflfì ripigliando 1' ab- 
bandonato , e quel che più importa fenza alcuna 
otfefa del voto. 

L'argomento non è cattivo, benché dall' amico 
mi fia flato detto facetamente, che credoche loro 
altri Padri ne trovino nn altro più adequato e più 
proprio per corroborare quello che fanno. Se coli 
è, bifogna credere il loro voto equivoco, comeap. 
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punto fu il giuramento di S. Bernardo , o di 5« 
Francefco, fecondovil credere d'altri ; il qua!» 
venendo forzato dalla Giufttzia di confettare, s'egli 
averte veduto pafiàre dinanzi al fuo Eremo un cer- 
to bandito, ch'in fatti era panato, e ch'egli ave- 
va benilfimo offervato, per non fervir di teftimo- 
nio in un cafo fimile , che importava la vita d'un. 
Uomo , trovò per ifpediente di falvare il bandito» 
dandogli tempo maggiore di fuggire, ed ingannare 

?;li Sbirri che lo perfeguitavano , onde mettendo*! 
a mano nel petto , difle : vi giur* , che per qui non è 
p*/fato, intendendo gli , che non era paffato fopra 
il fuo petto , ma gli Sbirri che credevano , che 
quefto s' intendente d'altra maniera, foddisfatti del 
giuramento, fe ne ritornaronoindietro. Fa di meftieri 
fentire della ftefia maniera il voto di loro altri Pa- 
dri , quali giurano di rinunciare il Mondo , ma 
non già di non ripigliarlo; e veramente il pende- 
rò non è cattivo , chiudere un'occhio per guardar 
tanto meglio con l'altro; voltar le fpalle all'ima- 
gi ne per goder l'originale, e gettar con una ma- 
no deprezzando , per raccorre con l'altra goden- 
do, effendo tanto maggiore il gufto nel raccoglie- 
re , quanto maggiore è ftato il dilprezzo nel get- 
tare il raccolto. 

Che il mio cervello fi fottometta a tali opera- 
zioni e fentimenti, farà cola imponibile , mentre 
il folo oggetto mi fpaventa i fenfi , a tal fegno , 
che mi pento quali d'eflere ftato imbevuto nel prin- 
cipio della mia gioventù di quelle maflìme Gefui- 
tefee, quali fervono a farmi odiare anco quello 
che dovrei amare. Non ho il penfiero inclinato al- 
la Religione > forfè perchè elTendo quello un dono 
celefte , il Cielo vuol farfi da me fervire nel Se- 
colo , e non nello ftato Religiofo ; ma quando pu- 
re mi fopraggiungefle qualche fcintilla d'ifpirazio- 
* ne, ogni altro abito riceverei , che quello di V. 
P. Se foflì Gefuita» che E>io me ne liberi, mi par- 

reb- 



frebe dalla mattina a fera fornirmi fufuirar neli'orec* 
chic quel rimprovero , che diedeAlefTandro a quei 
Soldato vile e tracciato , che portava il fuo no- 
ni?: o muta il nome, o opera da Alejfandro . Rim- 
provero, che veramente fi può con giufta ragione 
applicare a'Gefiiiti, col dirli: o fiate Religiofi , o 
Secolari} fe Secolari /affiate la Religione ; fe Religiofi 
lafciate il Secolo. O fiate p veri o ticchi j fe ricebi , 
fogliatevi del voto di povertà ; fe poveri gettate via 
tella grande avidità d'accumular tefori . O vivete 
t Configlieri nelle Corti , o da Minifiri di Dio n*' 
Chiojhii fe da Minifiri di Dio ne' Chtofirt , nm cerca- 
te quello fanno i Configlieri nelle Corti > fe da Con- 
figlieri nelle Corti ; non ufurpate il titolo che debbono 
avere i Min Jhi di Dio ne' Chiofiri . Ora io confeflb a 
Toftra Riverenza , che per non eifer foggetto a tali 
rimproveri , fuggirò anco col penfiero la Religion 
Gesuitica, parendomi impoflìbi le di poter nello ftef- 
fo tempo vivere come fanno i Gefuiti, nel Mon- 
do, e nella Religione, nella folitudine del Chio- 
ftro , e nel Corteggio delle Corti; fenza chiudere 
totalmente gli occhi alla cofeienza. Quando, come 
ho detto a Voltra Paternità, mi fopraggiungefse 
qualche ifpirazione, ricorrerei ad abbracciare una 
di quelle Religioni, dove li Religiofi vivono con 

furità di regola, e fe non iipogliati di tutte quel- 
3 palfìoni- umane, che fogliono perfeguitar 1' uo- 
mo j ailorachè più cerca allontanarli, almeno fe- 
parati da quegli intrighi mondani, che fono total- . 
mente contrarj allo flato Religiofb. 

Altri cola è, Reverendo mio Maeftro , di ca- 
der nel peccato, per non aver forza di refiftere 
alle tentazioni; che di voler peccare, per aver il 

?;ufto di correre dietro il peccato. Gli altri Re- 
igiofi cafeano quando fuggono dal peccato, e "voi 
cadete quando l'andate cercando. Peccano gli al- 
tri per efler troppo fragili, e voi pereflere troppo 
forti; onde la volontà in voi pecca, e negli al- 
tri 
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eri h fragilità; fe pur dir non vogliamo che voi 
peccate per la troppo dottrina , e gli altri ber 
ignoranza. ^ 

La màzgior felicità de Religiofi confitte a viver 
con uno fpj rito quieto e tranquillò; qual tranci: 
lita fi trova nel chiuder gli occhi à quelle cofe 
the iono proprie di lecolàri \ pàrticoiameftte in ciò 
che riguarda, l'interrile della politica, e però fe 
mi ^dovefli far Religiofo, cercherei con ragione una 
Religione molto contraria alla volerà, che non 
penlà ad altro , che a , penetrate i fegreti de' 
frtìbbKche in S erirfiné SK affari polìtici delle Re^ 

' Se volelTi stendermi in ragioni più ampie foprà 
tale materia , mi farebbe neceflario formar un vo~ 
, lumc . dl P 1U tonii, non una femplice rifpoftà ad 

» ma P crò fia CÒITle & vuole: m'è im- 
ponibile^ di tacere due cofe; che quafi battono ad 
uno fteflo punto, cioè 1* inanimirfi al fuo intento», 
fcol dirmi che loro altri Padri non fi abbacano a 
mendicar da poveri Rullici, come fanno gH altri 
Keligiofi, quali vanno raccogliendo fino le più in- 
fime eiemòfinc, mendicando ne' Villaggi, e coni 
feflàndo in piccioli Capitelli, ed in certe Cappel- 
iuccie P-rticolari,, folo per raccorre, qualche prezi 
tà d elemofina: e l'altro punto è che volendo vo- 
lt ra Paternità rifpondere a quello , che gli altri 
mormorano di loro, per caufa che feieigo no fé 
abitazioni non folo nelle Città principali > ma dì 
più ne migliori fiti delie Città, dice che quefto è 
per decoro della Santa Religione, mentre doven- 
do ufcir dalle Città, la maggior parte della dot- 
trina \ per foftenere detta Religione , eflì trovano à 
propdito di abitare ih quei luoghi , dóve più re- 
gna la dottrina. . 

Prinla di rifpondere a quefto, dirò , che lord al- 
tri Padri mancano molto nel rendere li loro DJ- 
icepoli troppo fpeculativi nell' intell-genza deiié 
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tofc umane, fe hanno V intenzione di farli abbraò» 
ciare lo flato Religiofo, o per meglio dire l'abi- 
to Gefuitefco. Le ragioni che voi altri Padri al- 
legate per efortare i voftri Difcepoli ad abbrac- 
ciare il voftro abito , poffono avere maggior forza 
negli animi femplici , che negli fpeculativi % 
mentre quefti crivellano. Per ordinario tutto quel- 
lo che fc gli dice, dove che i femplici camminano 
con gli occhi chiufi, alla volta di quei configli , 
che o buoni o cattivi abbracciano come gli ven* 
gono dati, perchè non hanno buon giudizio per 
crivellar quello che fe gli dà , ed in fatti voi al- 
tri Padri per Io più avete maggior fortuna, per 
così dire, nel guadagnare gli animi di certi Gio- 
vini dotati d'uno fpirito potato, dolce, e fempli- 
ce , che non già di quelli , che hanno molto bene 
letto, affai villo, e mediocremente ftudiato , aven- 
do io oflervato, che ordinariamente gli fpeculati- 
vi vi fuggono, ed i femplici vi feguono, giacche 
importa poco , come credo alle ìPaternità voftre, 
avendo affai induftria dentro le lor Caie, e di far 
divenire aftuti e fagaci gli fpiriti più deboli e 
femplici. 

Voglio da tutto quefto inferite , che per me (fia 
detto fenza vanità) ho affai ftudiato mercè all'in- 
duftriofà cura della Riverenza fua , per non ia- 
feiarmi infinocchiare daquefte ragioni, ch'ella mi 
porta , per chiamarmi alla Religione , e che han- 
no forza da farmi dire quello che fin' ora fe non 
amato almeno non odiato . Mi dica un poco in 

Srazia , Reverendo Padre , la fua Compagnia cre- 
e ella cheCnfto ha fpavfo ilfangue per l'univer- 
fale, o pet li particolari? Se crede l'univerfale, 
perchè impiegare i Religiofi al fer vizio de' foli 
particolari? Seper li particolari, perchè chiamarfi 
Compagni di quel Gesù, che non ebbe altro finè 
nella Redenzione , che la falutc dell' Univerfale ? 
Se loro biafimano gli altri Religiofi , percaufa eh* 



predicano, confettano', & minHlrano Sacramenti 
alle Terre, Cartelli, Cittaduccie ,? Villani , fa di 
meftieri dunque credere che bifogna lafciare in 
abbandono tutti quei Popoli, che hanno la fortuna 
di nafcere nelle Città principali, dove loro altri Ge- 
fuiti fondano con tanta magnificenza lelorCafe, e- 
dove rainiftrano Sagramenti , e confettano li foli 
Nobili, come fe per li ioli Nobili fotte venuto 
Crifto nel Mondo. 

In fbmma in quefti tempi li Secolari ricevono 
molto più cattivi, che buoni efempj da'Religiofi, 
da dove ne nafce, che la maggior parte de'Popoli 
cominciano a ritiraru* da quella divozione che li 
portavano .anticamente \ eie pure li frequentano , 

10 fanao nell'ore di ricreazione , fervendo al pre- 
fente mplti Religiofi (fia detto con pace de' buo- 
ni) di buffoni al Secolo, onde io che fento nelle 
Piazze rimbombare giornalmente tali difeorfi, pi- 
glio motivo più tofto 4» rifoivermi a fuggire, che 
d' abbracciare l'abito Reiigiofo, ma quando pure 
ciò dovette feguire» certo è che amerci meglio d' 
entrare in una Religione , la quale fi affatica per 
la falute di tutti i Popoli in generale, che in un 1 
altra, che non penfa ad altro, che ha foddisfare 
quei foli particolari, che gli danno nell'umore , 
come appunto fa la fua Compagnia Gefuitefca , 
quale tiene li Confeflori, per confettar nelTcCor- 
ti i Prencipi , e nelle Chiefp le Dame principali, 
e quando per avventura fe gli prefenta qualche 
povero Artigiano, o fempliceDonnicciuola, fi man- 
di via per non aver la vette nuziale, ett'endo ve- 
ro quel che comunemente fi dice, e s'otterva , 
i:i<>è.che li Gefuiti guardano le perfone negli abi- 
ti , confettando anco un Latrinaro , che va vettito 
di nobile, e negando ia Confeflìone ad un nobile, 
che va vettito di Latrinaro \ così ancora tengono 

11 Predicatori per predicar ne' Pulpiti principali , 
ed in quelle Cniefe che fono meglio ttruate per 
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«e* il eoneorfo de' Nobili, del redo per il co» 
mure del Popolo che perni chi vuole . 

Da quello fi può mancamente conofcere , ed 
arSment e, che tutte le loroConiefi.om, Prediche, 
S Mifiìoni , ed altre fatiche , ™ *™ o j£ 
rate al beneficio della Criltianita, ma a la contor- 
tone de" loro proprio interefle, perchè «und« 
MÌTo per il comune de'Popoli Critt.ani, farebbo- 
no generali , ma eflendo particolari , cioè per k 
Grandi , bifogna crederli intereffati al oro bene- 
fido Veramente li Gefu.ti meritano il titolo d 
Arcipolitici e fpeculativi , avendo penetrato quel, 
h che mai penarono altri , e trovato la piet a 
Filofofale, che non feppero trovar gli altri ReU- 
I che fono andati fabbricando h loro Conven- 
tfne'Bofchi» tra- Popoli bifolchi, •um-U ric- 
chezze, l.e Comodità, gli m* • «g« « 
vano nelle Città dove abitano i Geiuiu , e non 
nelle ViUuccie e Bofchi , dove a bergano I. altri 
Reliciofi i la carne da piiì Manza del olio , e 
pe ò S b o' altri Padri fanno benimmo di r mangiar 
la Manza delle Città , e lafciar rodere 1 offa delle- 
CampaRncagli altri, che ragionevolmente portano .1 
dXdTMeVdicanti, giacché bifogna mendicar dalla 
mendicità fteffa , avendo intanto 1»£ ™g 
mendicano , ma vivono, tra , le i ice hezze , ^ pre lo 
con altrettanta ragione il titolo di Compagni di 
Gesù per monrare che nella loro Compagnia ab- 
bondano P comodità fopra umane, e regnano delizie 
Che fono particolari , come parf coiareè .1 titolo 
Si crederebbe dagli altri vera la ragione, che a - 
legano intorno a quello che gli viene oppoft . c, - 
r» l'abitar nelle fole Citta principali » « ' di- 
mezzar la Manza delle Città e Terre ordina- 
£ quandi efli attendeflero fole, a "«tenere .1 
Seminario della dottrina , ed a * S ^g£ 
menti, come fanno gli altri Religiou , lenza inge 
ìirfi nel governo politico ; ma .coprendoli con. 



trarlo , e vedendofi per ìfperìenza , che vi fian* 
nafcofti altri difegni , ogni uno fi vede obbligato 
di credere quello che vede , e non già quello 
che elfi dicono * Ed in fatti non fitto/lo fi fonda 
una Cafa per loro ufo in qualche Città, che fi ve- 
dono le coppie de'Gefuita andar sù , e giù , pro- 
curando prima d'ogni altra cofa di acquiftar l'ami- 
cizia delli Prelati maggiori , regalandoli con rin- 
frefehi e collazioni , e poi la grazia del Principe 
o Magiftrato, non*fo!o con collazioni , e rinfres- 
chi, ma con l'offro d* altri fervigi , feavaleande 
tutti quelli, che poffedevano per V innanzi la gra- 
fia , ed amicizia de' Principi, e de' Prelati, eflèn- 
do loro natura di voler eflèr foli in ogni cofa per 
meglio dominare il tutto ; e però fa di meftieri 
dire , che pigliano le abitazioni nelle Città mag- 
giori per dominare con maggior Monarchia i cuori 
ie' maggiori Monarchi, e Prelati. 

Non fo intendere > come Voftra Paternità V in- 
tende, mentre m'iuvita alla Religione, eh' è uno 
flato di quiete ; e m' eforta con le fatiche , 
che fono l'oppofito della quiete . Non dico quefto 
per moftrarmi inclinato alla pigrizia , o che vi 
iofle in me volontà d'abbracciar l'abito, come ap- 
punto di quefti tempi i abbracciano molte pedo- 
ne , quali fi fanno Religiofi , per caufa che fi vie- 
ne detto, che quelli mangiano a fuono di campa- 
nella , veftono a fpefe del Convento , e vìvodo 
fpenfierati d'ogni provifione umana , giacché altri 
penfano per loro, che in buon linguaggio vuol di- 
re, che fi fanno Religiofi con la fperanza di vive- 
re pigramente in una Cella . 

Certo che da tali penfieri è molto lontano il 
mio t^enio , e fo che la mia natura inclina il più 
a quegli efercizj , che fono li più faticofi , onde 
quando mi averti da far Religioso , ficuro che feie- 
fflierei quella Religione , che s' efercita più alle 
fatiche ; ma però diftinguerei le fatiche, che s ab- 
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bracciano per il beneficio univerfale da quelle > 
che fi operano per il profitto particolare , efTendo 
cofa d' animo nobile e Criftiano r affaticar»* per 
altri, e di plebeo , e pagano il lavorar folo per 
fe fteffo; ora io ftimo le fatiche degli altri Reli- 
giofi molto più degne di quelle de' Gefuiti, per- 
chè quelli faticando non hanno altra mira , che 
render comodi loro ftefli ; dove che gli altri ftu- 
ftiano di beneficare il protfìmo ; e che ciò fia ve- 
ro, fi ofTervi un poco al fervizio di chi fono driz- 
zate le fatiche de' Gefuiti, e quelle degli altri Re- 
ligiofi; fi affaticano gli altri Religiofi nel fervire 
fino i Popoli più infimi, e miferi, da' quali appe- 
na ne pollo no tirar tanto da vivere , per conser- 
vare la natura in uno (tato di mendicità ; al con- 
trario drizzano tutte le lor fatiche i Gefuiti nel 
fervire Prìncipi , Cavalieri , e Dame ; e perchè 
ciò ? perchè da' Principi ne tirano il fugo dell'aur- 
torità , rendendoli in quefta maniera Monarchi fo- 
pra i Popoli ; da' Cavalieri il profitto de* Lattiti , 
obbligandoli fpeflTo a dar la maggior parte delie 
loro ricchezze alle l«r Chiefe ; e dalle Dame il 
gufto e piacere della converfazione , converfando 
con effe loro piuttofto per ricreazione , che per 
altro. Dunque fi può dire con girila ragione, ^he 
i Gefuiti fi affaticano per loro ftelfi , e li altri Re- 
ligiofi per il beneficio della Criftianità , che però 
dovendo faticar per me ftelfo , amo meglio di af- 
faticarmi nel Secolo fenza offefa della Prigione , 
che nella Religione con offefa del Sccoìo. 

Un Capo confuto ne* fuoi proponimenti rare 
volte può far buona riufeita nelle cofe ch'egli in- 
traprende, ed abbraccia , ma quello che delibera 
con maturo giudizio ciò che vuole intraprendere , 
fe vede il loro inganno nelle fue pretenzioni> con- 
fiderà, per non mancare alle regole del Principe 
de* Filofofi , il fine di quello che intende fare , 
prima che impegnarli nel biafimo di cominciarlo 



fenza averci ben penfa to . L'obbligarli ad una Rc^> 
gigione non è mica una baja , ed il promettere a 
Dio con un giuramento sì folenne di quattro vo* 
ti , è una materia da crivellarli gli anni intieri » 
per non mancare a Dio, ed a fe fteflb . Uno de- 
gli errori in che cadono tutte le Religioni , è di 
ricevere i Reiigiofi in una età di Tedici anni, età 
in vero troppo immatura da poter far giudicio di 
negozio sì importante; ond'è che poi curvati fot- 
to il pefo da loro conosciuto fu il principio , in 
luogo di fkljr verlb il Gielo , fi gettano tributarj 
fbpra la terra , pentiti d' eflerfi incatenati volon- 
tariamente per non conofcere la volontà. 

So che troverà ftrano la Paternità Sua , fe io 
per non precipitare in quel baratro , dove gior- 
nalmente ne precipitano le migliaja, rifpondo alle 
efortazioni , che mi fa di ricever l'abito, che Con 
troppo giovine per abbracciare una rifoluzione di 
tanta importanza, e però farà neceflario afpettare, 
che fi maturino gli anni, per non pentirmi d'aver 
fitto una tal cola con poca maturità di giudizio . 
Ma per dire il vero, configlierei meglio di ftcn- 
dere le Panie per invefchiare qualche altro uccel- 
lo , perchè dubito che potrebbe aver alcuna rifpo^ 
Ita fomigliante a quella , che diede quel Filofofo 
a fuo Padre , dal quale ricercato a pigliar Moglie, 
rifpofe fu il principio d' elTer troppo giovine , e 
poi verfp. il fine fi fcusò d^flTer troppo vecchio . 

Faciliitìma cofa è di conofcere , che le Paterni- 
tà Voftre afpirano alia Monarchia * fuprema dell' 
Univerfo con quello ardore , che inoltrano d' intro- 
durre nella lor Religione ìa gioventù più cofpi- 
cua fcaftrando con la violenza delle perfuafioni dal- 
le Cafe paterne fino li Figliuoli unici , che fo- 
no il folo fulcimento della cadente età de' Ge- 
nitori . 

La Religione ne' governi è di tanta forza , eh* 
lenza elTa ogni altro fondamento di Stato vacilla > 

così 
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tosi tutti quelli che tianno quafi voluto fondai 
nuovi Imperj , hanno anco introdotto nuove Sette*, 

0 procurato d'innovar le vecchie > come ne fanno 
fede Ifmaelle Re di Perfia , e il Seriflfo Re di 
Marocco , fecondo mi è ftato appunto riferito que- 
lli giorni . 

Ma tra tutte le Leggi non ve h è alcuna più 
fcvorevole della Criftiana a* Principi , perchè que- 
lla fottomette a loro non folo i corpi, e le facol- 
tà de' Sudditi, dove Io ricerca il bifognó , rtlà urnii 
!ia gli animi (tedi , e le confeienze , legando non 
folo le mani materiali , ma gli affetti ancora , ed 

1 penfieri , giacché Vuole che s' ubbidifea agli fteflì 
Principi dilColi , é cattivi , non che a* buoni , é 
moderati, e che fi foffra ogni Cofa , piuttoftó ché 
perturbar la pace. . „ > 

In fomma la Religione è k fcala per dove fi 
fale al Principato , e V hanno molto bene faputò 
intendere li Riformatori Eretici, quali per iftabi- 
Jire le lóro Repubbliche , e formar nuovi Magi^ 
(Irati) levandofi il giogo della ferviti! , che.pòfte- 
devano , fi fono me(Ti per prirno a riformar le im^ 
perfezioni» o per meglio dire le corruzioni j eh' 
efl(ì credevano ritrovarli nella ChieCì ; ficuri di 
guadagnar cori quefta apparenza di zelo tutti gli 
animi de" Popoli* 

Ora eflendò tanta V importanza della Religione 

Ser il felice governo , e per la quiete degli Stati} 
ève il Principe favorirla , con ogni ftudiò dila- 
tarla , perchè come Io diceva EmmanueleDuca di 
Savoia^ la gente dedita alla Religione , e alla pie- 
tà vive molto più ubbidiente » che quella che fi 
governa a cafot ma quéfti fono difeorfi, politici j 
non da gioviti» come me: ad ógni modo fono ob- 
bligato di dire quello» che ferirò dire dalle" lingue 
più accorte, giacché pàrlo con Géfùiti i.che fan-; 
no quanto^ opera al Mondo, e quanto fi negozia 
«U giorno iti giórno nelle Goni de'Magnati;^ 



Da un Soggetto di mólta viglia ho intcfo dire 
poche lettimane fono, che li Principi nel!' abbrac- 
ciar la Religione , bifogna che fchivino gli eftre- 
mi, che fono la fimulazione > e Ja fuperftizione : 
quella perchè non può durare , e fcoperta digre- 
dita affatto il Emulatore , e quefta perchè porta 
ieco difprezzo. Bafta che fiano foJamente Religio- 
ni con Ìf°. Ja Unzione , e faviamente più contro la 
iuperftizjone. Dio è verità , e vuol effer con /in- 
ceriti, cioè con ifchiettezza d* animo adorato , e 
da noi domanda Ja femplicità deJ cuore, e non Jo 
itudio delle cofe materiali. Vortra Paternità m'in- 
tende bene quello voglio dire ; ma forfè m'inten- 
derà meglio, quando gli prefenterò quello ho let- 
to quefti giorni paflati in un Libretto comporto da 
un Padre del fuo Ordine , nel quale eforta un 
Principe nella pietà e riverenza della Religione > 
e Je fue parole fono Je feguenti ; V afcoiti la Pa* 
ternita Sua con attenzione. 

Faccia il Principe fcelta nel fuo Stato delle 
pedone Religiofe d'eccellente dottrina , e vir- 
tù ; mettale in tutto quel credito apprefTo il 
Popolo ch'egli potrà, con udirle fpeflò fe fono 
Predicatori; col valerfi della lor prudenza , fe 
tono perfone di gran pratica, e maneggio , con 
i intervenire fpeffo ne' divini Offici delle ier 
> £ niefe , dove fi veggono affìftere li Miniftri di 
, buon efempio : con l'onorare tal volta della fua 
tavola, quelli che fono di buon difcorfo , e che 
fanno mefcolare. la politica del mondo con la 
ragione del Cielo; domandando il loro avvifo e 
parere fopra qualche cofa ; rimettendo la pro- 
vinone non che la confulta di certi memoriali, 
e luppliche appartenenti alla cofcienza , o all' 
ajuto de' poveri , o di qualche altra opera pia : 
e loprattutto deve ftudiare di darli li mezzi pof- 
Hbih , e tutte 1* occafioni necefTarie , da poter 
elercitare a beneficio comune, e del Principato 
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„ i loro talenti: Ma perchè la- maggior parte dèli* 
3 , ajuto fpirituale de' Popoli dipende da' Predica- 
3 , tori ( punto intefo bene dagli Eretici , quali 
5 , hanno ftabilito le Prediche, come l'unico e fb- 
3) Io articolo della lor fede ) procuri di averne 
3» Tempre nel fuo Stato gran copia , e di mettere 
3, in credito , non quei che con una certa forma 
3, di parlar pulita, anzi tanto più fiorita e vaga , 

quanto infruttuofa e vana , fanno V ufficio di 
3, trattenitori , piuttofto che di Predicatori , ma 
s, quelli, che {prezzando cotale maniera di dire 
3, pompofa , e quafi sfacciata , fpirano nelle loro 
5, predicazioni , e quafi infondono negli animi de- 
3> gli uditori lpirito e verità, e finalmente predi- 
3, cano con ardore ". Jefum Crijlum Crucìfixum. 

Quella conciufione la trovo molto bella, perche 
con efla fcoprc il Padre, che intende d' elortare 
il Prencipe con tale difcorfo ab abbracciare la 
fola Religione de' Gefuiti, giacché eflì fi lodano di 
portar per tutto il nome di Gesù nel mondo, aven- 
dolo prefo come loro feudo particolare , in tal 
maniera, che dove eflì fono, difendonoa tutti gli 
altri di celebrarne pubblica fefta,e per maggior fi- 
curezza ne hanno fatto ufcirpubblici Decreti , ciò 
che diede occafione ad un Padre Agoftiniano di di- 
re facetamente, che bifognava , che gliCri/ìiani cer- 
cajfero per loro il Dio degli Ebrei , già che il Salva- 
dor e Gesù fe V avevano ufurp&to l Gefuiti per lor» 
folo ufo e fervi zJo , 

Non mi maraviglio più che fiano loro altri Pa- 
dri tanto fcaltri nel!' empire le lor Cafe di fog- 
getti dotati di doni particolari , giacché con par- 
ticolari modi afpirano alla Monarchia universale 
ma quando arriveranno all' intento che farà poi? 
quando tutto il Mondo farà a* Gefuiti , a chi li- 
ranno elfi? Se le cofecamminaffero con maggior fe- 
gretezza, farebbono conquide maggiori, ma al pre- 
ferite fono troppo pubbliche le loro finezze, feco- 
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s\ m'è permeffo ti dire : fino gli fteftì fancfuUi 
fanno i loro xlifegni , tutti drizzati ad eftinguere 
ogni altro bene , eccetto quello che dipende d* 
loro. 

Per me non fono ingrato a' miei Maeftri , e nò 
confèrve™ fempre la memoria , acciò negli in- 
contri ne moftri la riconofeenza , credo di fervire 
per il rifpetto di voftra Paternità tutto il fuo Or- 
dine , reftando nel Secolo , dove i Padri Gefuiti 
hanno bifogno di aver perfone amorevoli per di- 
fendere le loro proprie ragioni , giacche , e nelle 
Piazze pubbliche e private , e nelle Cafe di Seco- 
lari e Regolari , non fi parla altro chedellaMo- 
narchia Gcfuitefca , mentre tutti credono che lo- 
ro altri fiano rifoluti di far dipendere il Mondo 
da loro , già che loro non vogliono dipendere dal 
Mondo. Se le voftre orecchie fapefTero tutto quel- 
lo che fanno le fpalle , forfè camminerebbono per 
un altro cammino. Vi ferva quello per avvilo, non 
potendo farvi conofeere in altra occafione il mio 
affetto, che nel tacere quello che gli altri pubbli- 
cano, e nel pubblicare ciò che gli altri tacciono. 
Voglio dire , che il comune de' Religiofi vi fpac- 
ciano per quei tali , che in quella mia lettera vi 
ho detto , ma però non ardifeo dirlo nella voftra 
perfona per non pigliarne V efpediente dovuto , ed 
io al contrario parlo nella voftra prefenza , e tac- 
cio quanto gli altri parlano ; perchè veggo bene , 
che non potrò tanto guadagnare con ladifefa, che 
col fi letizio ; e credo fermamente che vi portano 
gran benefìcio quelli che tacciono i voftri difetti; 
ed io fon rifoluto di reità re nel Secolo , piuttofto 
per il voftro che per il mio beneficio: ma il mio 
beneficio è quello di ftar lungi di ciò che non in^ 
eli no di efser vicino , ed il voftro farà d' avermi 
per amico, tra tanti nemici,. 

Mi perdoni di grazia voftra Paternità , fe non 
aifempifco i fuoì penfieri^ e fe gir do qualche coL 

po di 



w> di pènna > efsendo ficuro che avendo io fòffef- 
to tanti colpi di ferula dalle fue mani , eh* ella 
non ifdegnarà dalle mie un colpo di penna, conia 
quale non intendo in modo alcuno di pèrderle il 
dovuto rifpettò, tanto più che moleftato dalla Tua 
propofta , mi fono veduto obbligato in cofeienza 
di manifeftarle con la rifpofta 1* interno dei mio 
cuore, con il quale fono > e farò tempre 
Di V. S. M. R» » 
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Jftzionatifs. *d Vmitifu 
Hervo e Difcepolo. . 

G. L. M. 
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Kcta di Libri ufciti per VEfpulftonc de* 
VP. Ge fuiti dalla Spagna. 

* 

AVvertimenti del P. M. Fulgenzio Servita 
ai Principi contro le Infidie de'PP. Ge- 
fuiti S. 1767. L. : iy 

Cafe Profefle, Refidenze, Collegi , Seminar) , 
Miflìoni abbandonate per ordiue di S. M. 
Cattolica dalli RR. PP. Gefuiti in tutta la 
Monarchia della Spagna , col numero de' 
Religiofi , e Sacerdoti che contenevano 8. 
17*7- L. 10 

Concezioni , Indulgenze , e Privileggi per le 
Indie aili PP» Gefuiti con note Critiche , 8. 
17*7- L. : 10 

Collezione di Leggi nelli Stati di Parma , Pia- 
cenza, e Guaitalla foprai luoghi Pii, e tut- 
ti gli altri Corpi cadenti fotto il nome di 
: Mani Morte ordinate da S. A. R. ; 8. 

1 7^7- L. : 15 

Defcrizione Geografica , Politica , Iftorica del 
Regno del Paraguai formatoli dai Padri Ge- 
fuiti. 8, ' L. : 12 
Dialoghi tra Paiquino e Marforio per conci- 
liare il fònno 8. 17^7. . L. : 15 
Dialoghi nuovi o ila vinte di congedo di Mar- 
forio da Pafquino 8. 17^7. L. : i? 
Delle cagioni della Efpulfione de' Gefuiti da 
4 tutti i Regni della Monarchia Spagnuola ef- 

pofti 
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notti in Lettere da un Gefuita del Collegio 
Romano , ad un fuo Fratello abitante in 
{ Venezia di Cittadinefca Effrazione , 8. voK 

7. 1767» ■ 5 " 
Difpute prò e contri 1 Gemiti di Francia con- 
tenenti una diligente Raccolta di Opufcuh 
ufeiti intorno alla famofa caufa tra i Signo- 
ri Lionci, Gaufré ec. e le cinque Provin» 
eie d'efli Gefuiti con la fentenza del Par* 

lamento 8. 17* 7- *-* * 

Diftruzione dei Gefuiti in Francia del Sig.D* 

Alembert 8. 17*7. * L '*\ 

Gabinetto de' Gefuiti feoperto, o fia Biblioteca 
fegreta delle maftime cornimi^ opinioni in* 
prefe ed altro appartenente ai PP. Geiuiti 

8. numeri 3. fino ad ora 17*7. L* ti 
Gefuita Articolo di Mano Maeftra i p arte pri* 

ma. - *jf 

detto la parte feconda, 8.1 7*7- L. i; 

Lettera di S. M. Cattolica a Papa Clemente 
XIIL intorno la ftabilita Efpulfione de' PP. 
Gefuiti da tutte le Spagne con la rifpotra 
del Sommo Pontefice , e replica del Re * 
Aggiuntevi alcune note Storìcc-politico-Cri- 
tiene, e fedici Sonetti 8. l7*7< L* i ii 

^Lettera Jcritta da Roma li t8< Aprile ty^f* 
fopra l'Efpulfione dei Gefuiti dalla Spagna 
con delle importanti notizie 4.1 J6 7*L< ' t % 

Lettera che fcrive un Amico ad alttò Amico 
in Venezia in rifpofta alla Lettera , cagioni 

1 della 



della Efpulfione de'Gefuiti dalla Spagna"». 

i7*7. L. : 5 

Lettera inedita del Padre Anton-Maria Benuc- 
ci Gefuita della Calè Profefla dei Gesù di 
Roma al P. D. Antonio Caramelli Abate 
C 3 mal do le fe in Arezzo , intorno agli {con- 
certi della Compagnia pervenuta in Venezia 
il giorno 30. Luglio 176*7. Z. L. : 10 

Nuovo arrefto, o fia Sentenza della Corte ec. 
del dì 9. Maggio 1767. intorno PEfpulfio- 
ne dei fe dicenti Geiuiti . 8. ' L. .* 1 o 

Piano di Erezione ed Iftruzione della Regia 
Sovrana intendenza a' Luoghi Pii, ed a tut- 
ti gli altri Corpi cadenti fdtto il nome; di 
Mani Morte nelli Stati di Parma , Piacen- 
za, e Guajftalla ordinato da S. A. S. fotto 
il giorno 26". Febbraio 1767. L. : 5 

Pubblicazione della Prammatica Sanzione con 
Copia di Carta • autori zata dalla Corte di 
Madrid , 8. L. : 5 

Raccolta di tutte le Carte pubblicate dalia Cor- 
re di Madrid per 1' Eipulfione dei PP. Ge- 
fuiti dalla Spagna 8. 2. voi. L. ,1: 15 

Rifleflioni Storico-Critiche fui difeacciamento 
dei Gemiti dai Regni delle Spagne , nelle 
^uaii fi trovano difpofte Cronologicamente 
tutti li Decreti, Scritture, Documenti, Re- 
lazioni , e Carte Autentiche comparfè fino 
oggi 8. 1 o. Volumetti , fino ad ora / L. 1 o: 

Sentimenti del Gloriofo A&tot&ovo di Milano 

San 
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San Carlo Borromeo fopra li GefuitI 8. 
1767. L. 3: 

Storia dettagliata della Congiura delle polve- 
ri feguita ia Londra , in cui vi furono im- 

: plicati i RR. PP. Gefuiti . Scritta dalla pen- 
na celebre dell' Inglefe Sig. Davidde Hu- 
me, 8. . L. : 10 

Turbolenze di Polonia perpetuate da' PP. Ge- 
fuiti . Opera ni un Nunzio della Dieta , e 
trad. dalla Lingua Polacca,8. 1 76 7. L. 2: 

Avvertimenti Politici , Idonei, Canonico- Le- 
gali ai Principi Criftiani intorno ali* ufo della 
loro Podeftà fulle cofe Ecclefiaftiche, e Sacre. 
Opera Poftuma del Sig. Camillo Manetti P.P. 
di Feudi nell'Universa di Padova. Venezia 
1 767. L. 4. . 

Vi fono [otto il Torchio degli altri Opufcoti 7>% 
te refìantì . 
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